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Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRE'SIDENTE. Comunico che è stato 'Pre~
sentato il seguente d:isegno di legge, d'inizia~
ti va del senatore Boccassi:

« Modifica dell'articola 2 della legge 15 mag~
gio 1954, n. 232, concèrnente ,disposiziani a
favore dei sanitari perseguitati dal fascismO' »
(1534).

Questo disegno di legge sarà ,stampato, di~
stnbuito ed a,Rsegnato alla Commissione cam~
petente.

Presentazione di relazione.

P,RESIDENTE. Comunko che i,l senatore
MaglianO', la nome deUa 2" Commissione :pe,r~
manente (GIUstizia ,e auto'fizzazioni a pfO'ce~
d'ere) ha ,presentato la relazione sul disegno
di legge:

«Stato di 'p,reVISIOne della spesa del Mini~
st'ero di grazia e giustizia per l'eserciziO' finan-
ziario dallo lugliO' 1956 al 30 ghIgno 1957»
(1345).

Questa relazione ,sarà stampa'ta e di'Strihuita
ed ,il 'relativo disegno di legge sarà iscritto al~
l'ordine del giol'l.no di una delle ,pros,sime se~
dute.

Deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDEN'i'E. Comunico ohe, v'aIe n domi
della fa,coltà conferitami dal Regol'amento, ho
deferito il ,seguente disegno di legge all'esame
ed aUa ap,prO'vazione della la Commissione
permanente (Affa,ri della Presidenz,a del Gon~
sigliO' e dell'inte,fIIlo):

« Modificazioni ed aggiunte alle disposizioni
sulla cinematogmfia» (1527), previ pareri
della 5" e della 9" Gommi,ssione.

Per la discussione di un disegno di legge.

PIOLA, Sott,O<S1e,gretario di Stato per le fi~
nanze. Domando di 'parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIOLA, Sott,osegretario di Stato per le fi~
nanze. Ho l"onore di chiedere al Senato -che 'al~
l'ordine del 'gio,rno della seduta di domani sia
isontto il disegno di legge n. 1416, concernelll~
te «Rettifica all"artko]o 1, n. 131, della legge
10 dicembre 1954, n. 1164 ».

Questo di'Segno di legge, ,che è già stato ap-
provato dalla Oamera dei deputati, tende a cor~
reggere un err,ore materiale contenuto nell'ar~
tico,lo 1 della legge 10 dicembre 1954, n. 1164.
Si tratta ,pertanto di una ,cosa puramente for..
male.

PRESIDENTE. NQn essendavi .osservaziani,
il diisegno di legge n. 1416 sarà iscritto all'or~
dine del ,giornO' della prossima seduta.

Seguito della discussione e approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge: « Stato
di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio finanziario dal
1. luglio 1956 al 30 giugno 1957» (1349).

PRE,S:LDENTE. L'ordine del giarnO' reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministe~
ra deli lav,o,ri pubblici per ,1'esN'CÌziofinanziaria
dallo luglio 1956 al 30 giugno 1957 ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

VAGCARO, rle'latore. Onorevole Presidente,
onorev,ole MiJnistro, onorevoli senato.ri, ring'I"a~
zio vivamente gli onorevoli ,colleghi che hanno
avuto esp'ressioni benevole per la, fila rela~
zione scritta. In essa ho trattato ampiamen~
te ~ seguendO' l'mcarica ricevuto dalla 7a Com~
missione ~ tutti i servizi ,che interess<ano iJ
Ministero dei lavori pubblici e che 'sono stati
aThCJheillustrati, in questa discussione, cOon
competenza, da :parte dei .0011eghiintervenuti.
Potrei, 'pertan.to rimettermi a11arelazione 8crit~
,ta. Tuttavia, 'rispondendo ai vari aratori, de~
side,ro ribadire quanto ho ,scritto, pe,r com.ple~
tare il quadro di carne si desidera, possibil~
mente, risolvere i tanti problemi del Ministe--
ro dei lavori pubblki, per adeguarli ai biso~
gni, ed alle necessità del Paese; ,peI1chèla ma~
teria dei lavo,ri pubblici è di tale importanza,
,che rappresenta, davvero, la -spina do,rsale de,l..
1a e,canomia e del progredire deHa N aziane.

Gli onorevoli senatori Cappellini e Ce'rabo~, I na mi ha.nno elogiato per la cri,tica coraggiasa



Senato della Repubblica II Legis'WJ;urlt

CDIX SEDUTA

~ 16627 ~

7 GIUGNO 1956DISCUSSIONI

che avrei fatto alla politka dei lavori pubblici
del Governo e di ciò li ringrazio.

Ma per la verità io non ho f'atto nessuna cri~
tica. Ho voluto solta-nto mettere :in eviden ~

za ~ e dovevo farlo ~ alcune deficienze per
gli stanziamenti del bilancio. E quindi, la mia
è stata una critica ~ se vi piace chiamar~
la così ~ .costruttiva, cosa cihe dDvremmo, con
leale franchezza, fare tutti noi, quandooecor~
l'a, nell'esame di :problemi che interessano il
progredire del nostro Paese.

Av,rei tradito il mio incarico, se nDn aveslsi
detto certe cose, che del resto, in tante Dcca~
sioni, sono state rilevate anche dallo stesso Mi-
nistro dei .lavmi pubblici.

Ci affida, nella risoluziane di tali proble~
mi, la tenace opera del ministro Romita, ,che
nulla tralas:cerà ~ ne sono eerto ~ non solo
per evitare nuove «Icorrosioni» del suo Mini~
stero, ma anche per ottenere durante il prossi~
mo eserdzio, nuavi fondi, necessari ed indi~
spensabili, per completare o avviare tutte
quelle opere urgenti per a,ccrescere il benessere
del nostro popolo, che ne ha diritto e ne è
meritevole.

Lo stanziamenta globale per l'ese,rcizio 1956.
1957 è p.revisto in circa 193 milia'rd:Ì. Da qual~
che anno la cifra globale si è consolidata su
un importo inferiore ai 200 miliardi e la dislpo~
nibilità effettiva, per l'esecuzione di opere con.
template da leggi Drgankihe, regolanti l'atti~
vità del Ministero, va peraltro di anno in an..
no diminuendo., a causa di due fattori: 1) ipro~
gressivo aumento dell'importo delle annua,lità
per ,opere a suo 'tempo .autorizzate ed eseguite;
a) a totale carkD dello Stato, ma ICDIsistema
dei pagamenti differiti; b) con il contributo
dello Stato in trenta o trenbcinque annualità;
2) stanz,iamenti effettuati in 'bilancio in virtù
di leggi spedali recanti una autorizzazione di
spesa ,ripartita in più eseDcizi finanziari.

Le annualità per le opere a suo tempo auto~
rizzate costituis,cono veri e ,p.ropri debiti del,lo
Stato che dovrebbero essere addossati al bi.
lancio passivo del Ministero del tesoro, in
quanto a-p,pesantiscono, inutilmente, il bUancio
del Mi'nistero dei lavDripubblici. Inf.atti, in
questo bUancio, ,su un totale d:i stanziamenti
differito, sal tanto lire 6.495.000.000 rappre.
sentano limiti d'impegno per l'esecuziane di
nuove opere! Da ciò ne deriva ,che il bilancia

non ,comporta una spesa effettiva, per esecu~
ZIOnedi opere, di 193 miliardi, bensì di 193 mi~
liardi meno 53 miUardi e mezzo che, came si
è detto, servono per pagare oneri dipendenti
da opere già eseguite. Di anno in anno :poi, per
la soluzione di problemi di ordine generale,
ma di carattere speciale, il Parlamento va ap~
provando ,nuove leggi (:per esemp:io: quelle per
le alluviani del Polesine e la Cala:bria, per Na:.
poli e Roma, per le autostrade, pe'r i fiumi, per
l'edilizi,a sco,lasti'ca e po:pola,re ecc. ecc.) alla
cui capertura si p.rovvede, in genere, con nuovi
oner,i fislcali appasitamente determinati.

Negli ,anni .suc,cesiSivialla 'promulgazione di
queste leggi, gli oneri del relativo finanzia~
mento, benchè trovino la lDro copertura, rien.
t'rana nel quadro genera),e del bilancio del Ml~
nistero dei ,lavori Ipubblid, il cui ammontare
tuttavia si è anda,ta in questi ultimi anni ,con~
solidando. Il che significa che in Òascun eser~
cizio finanziario, attraverso le leggi speciali,
viene sottratta al 'Ministero dei lavori pubbl i~
oi la possibilità di svolgere efficacemente i pro~
rpri eompliti funzionali. In sostanza,. doè, le
leggi 's:pedali finiscona per essere finanziate
a spesa delle ,leggi .organiche ,e i:lMinistero. dei
lavori pubbUci dev'e perciò contenere la sua
attivi,tà in ben ristretti settori, ,con pregiudizio
di tutti gli altri settori disciplinati da leggi
organiche, ai quali il detto Dkastero deve far
fronte ,con sempre minoDi dotazioni concesse
con gli ,arti'coli 2 e 3 delo stato di Iprevisione.

In ,conclusione, l'attività effettiva del Mini.
stero dei ,lavo.ri pubblici ,s,i esp,1ica p'e'r mezzo
delle seguenti dotazioni: per apere in uni:ca
saluziane in virtù di leggi arganiche: 31 mi..
l:iardi e mezza; ~pe.rapere in unka soluzione
autorizzate Ican leggi speciali: 75.721.500.000;
per apere da eseguire con pagamenta diffe~
rito: 6.495.000.000. La differenza per arri~
vare ai 193.000.000.000, è così castituita:
53.450.000.000, 'per 'pagamenta dei debiti d'e~
,rivalnti da limiti ,cancessi in eser:eizi iPrece~
denti; 20.520.000.000, per spese generali 'e di
funzianamenta (s,pese veramernte ristrette al
massimo, Ispecie quelle di funzianam'enta);
5.250.000.000, ,per manutenzione ardinaria
(spe'sa questa che :può cansidera,rsi deJ tutto
i'rrisoria per una sanacanservaziane del patri--
mania immahiUare statale: parti, edifid ipub~
blici, eec.) che è in ,cantinuo aumenta per nua~
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ve castruzioni e in :progressivo deperimento
per quanto .concerne le opere g.ià da tempo ese~
guite.

Non è passibile non, soffe.rmarsi, sia p,ure
brevemente, sulla importanza che, nel mOm'en-~
to attuale e nel prossimo futuro, deve ricono~
scersi, nel quadro dello svi,luppo e,conomico ISO-
.ciale d,ella Naziane, alla ,politica dei lavori :ptUb~
bhd, .ed aUa conseguente necessità di a,ttuare
detta .politica organi,camente e ,con visione uni~
taria, mediante lo strumento più idonea: l'am~
ministrazione, appunto, dei lavari pubblici.
Questa deve essere messa 'in ,candizioni di ,rag~
gi'ungere, attraverso la perfezionata 'org:aniz~
zazione dei suoi servizi ed i,l potenziamento,
d'ei suoi quadri, quei 'gradi di efficienza e di
funzionalità che sono mdispensabili per l'as~
solvimento dei suoi altissimi compiti.

E' nata che il piano di sviluppo della .econa~
mia italiana del prossimo d'ecennio (Piano Va-
noni) comporta ,un assai -rilevante incremento
di opere pubbliche, le quali 'costituiscono la
necessaria 'premessa allo svolgimento di agni
attività produttiva per la IDeS/sain valolI"ed'elle
ri8O'rse nazionali e per l'assaI1bimento di lavo-o
ratori.

Oecorre, cioè, ,creare, con la costruzione di
strade, ferrovie, ,porti, impianti elettrid, scuo~
le, opere igieniche e di edilizia pO'polare ecc.,
le condizioni di sviluppo della vita economka
di gran parte del Paese.

Questo moltiplicarsi d~}i inter'V'enti oStoa.-
tali ~ che deve effettuarsi, per raggiungere
i suai scopi, i'n base ad una OiCulata:pi,ani:fÌca~
zione ~ richiede, perciò, più che mai una vi-o
sione o.rdinata ed 'unitaria sia dei problemi
da ,affronta,re che delle relative soluziani, pel'
evitare dispersiani e spr:echi.

I singoli p,roblemi, cioè, vanno affrontati e
risolti .in una visione, non dissaciata d.a quella
degli altri aperatori che si pongono sul mede~
simo settore, come anche dalle esigenze econo~
miche, politiche e sociali che si manifestanO' su
scala nazionale.

Da ciò discende rafforzata la iOonvinzione
che la direzione e l'attuaz'ione della politica dei
lavari pubblici non possono non essere accen--
trate in una unica mano ed in una unica am~
minilStrazione.

Su questo ella, anorevole Miinistro, non deve
cedere, 'e ,son c,el't,o, non ced'erà.

Il suo Ministero è l',uni,co che abbia una at~
trezzatur.a tecnica e amministraitiv!a ~ 'Collau~

data da decenni ~ che lo pongono perfetta~
mente in grado di a,ssolvere il ,compIto d'e1l2
esecuzlOni delle ope.re pu'bbhche. Ogni f:razio~
namento di tale attività comporterebbe inutili
dupli,cazioni e indubbi, mgenti s'P'I~e,chidi mezzi
e di energie.

Dalla esigenza unitaria di 'mi ho fatto ,cen~
no dis,cendono le conseguenze che ho ampi,a-
mente iillustrate nella mia relazlOne, e cioè,
migliora're, svi.1upp.are, ra,pidamente, con ogni
mezzo, la organizzazione del Ministero e uf-
ftd dip'endenti, per rende:rla semp,r:e :più effi~
dente, 'per sopperÌ<re ai sUOli compi:ti, 'sempre
di maggiore rilievo, nel modo più rilspandente
alle necessità.

Contrariamente, le «erosioni» nel suo Mi~
nistero di ,cui eHa, giust,amente, tanto teme, sa-
ranno inevitabili.

Ma, onorevole Mini,stro, deve, ,per .p-rima 'co~
sa ~ per valol'izza,r.e il suo Ministero ~ sist'e~
mare il personale. Ha già fatto tanto, lo so.
Ha ,provveduto mediante i .concarsi es.pletati o
in corso, a colmare le v,acanze del grado im~
ziale dei vari luoghi, i posti resilS,i liberi IneÌ
gradi sUipe.rioI1isono stati senza ri-ta,rdo .con~
feriti 'wi 'più meritevoli.

Sono stati banditi otto concorsi di id01lleità
per la p!romozione ai gradi VIII, IX e X dei
gradi A, B. C.

Sono stati ,predisposti 'i bandi p.e,f' 12 con -
corsi di promoz.i,anepe.r esami s.peciaE ai gra~
di medesimi dei vari ruoli, in uno con i bandi
per altri 18 normali concorsi per esame per
merito distinto e di idoneità. Ha, lodevolmente,
sistemato o in via di sistemazione 3.577 impie~
gati non di ruolo, nei ruoli speciali transitori.

Ma tutto ,questo non basta. Occor:re ehe i
suoi funz,ionari ed impiegati ahbia.no un tr.at~
tame-nto economico più idoneo, più confacente
all'enorme lavoro ehe es.p.}icano neHa re.lazio.ne
dei :prQgetti e neHa e.secuzione delle oper'e.

Ella, onor'e'vole M,i'llistro, nel suo discorso,
tenuto qui in Senato in ocC'asione dell'apP'r:ova~
zione del bilancio 1955~56, ebbe a dire, che
ama il suo personale, che ne è orgoglioso,
perchè lavora ,con sa,crift.cio, abneg.azio.ne ed
onestà. Condivido .gue.sta .suo meritato apprez~
zamento. Prometteva di sopperire alla deft~

cienza degli ingegneri, che trovano 'presso le
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industrie e ditte private un migliore traHa~
mento e per questo dise-rtano i concorsi al suo
Ministero, ,che ,Ii paga male, di assumere ingt'~
gneri appena usdti dlalle Università, i migliori,
che dopo un certo periodo di prova ed un esame
interno avrebbe immessi in ruolo direttamente
al grado VIII.

Avrebbe tentat,o pure di l'ompensare gli in.
gegneri, per lavori di parti,colare importanza
da .loro progettati e diretti con una 'percen~
tuale a carko dei fondi autorizzati per le opere
stesse. Anche per i geometri, il cui numero è
s'carso prometteva provvidenze. È certo che se
ella, ,attuerà que.ste provvidenze, i vuoti di
personale tecnico del suo Mi1nistel"'o ,si ,cOlpri~
ranno subito e l'amministmziane Sia1ràfinal~
mente efficiente. Credo così di aver risposta a
quanto ha deUo l'onorevole POor,cellini.

N atevoH sono le diffico.ltà che si incontrano
pe,r la esecuzione di .opere pubbliche di inte~
res'se deg1li enti lOocali,come hanno lamentato
gli onorevoH Marchini Cami'a, CrolJalanza,
Piechele ed altri. Esse hanno origine non 'sol~
tanto nella scarsezza dei fondi che vengono
annualmente stanziati ,in bi.Ia'll<c'iope,r la ,con~
cessione dei cantributi previsti, ma anche ed
in misura notevole, sia nella prestazione della
gamnzi'a dei mutui necessari ,per il finaJlz,ia~
mento del,le opere, che nell',ottenimento dei
mutui stessi.

Sono pochi ,gli enti locali ,che riescono a f.ron~
teggiare la spe.sa occorrente per la es,ec'Uzione
delle opere ammesse a contributa ,con mezz,i del
proprio hilaneio, tutti gli altri debbono 'ricor~
rere alla Icontrattazione dei mutui da garantire
mediante .:rilascio di atti di delegaziane per la
riscos,sione della sovrimposta ,fondiaria o del,la
imposta di ,consuma.

La legge 3 agosto 1929, n. '589, prevede la
garanzia dello Stato in 'Sostituzione di quella
che dovrebbero p,restare per gH enti interes
sati. Ma diffi.cilmente si ottiene tale 'gar.anzia,
sicchè questa di1sposizione agevolativa può con~
siderarsi pr,essochè inoperante. Altre notevoli
difficoltà incantrano gl,i enti locali anohe quan"
do riescono a garantire i mutui, perchè spesso
la Cassa depositi e prestiti è costretta a ritar~
dare l',o:perazione di prestito. Occorre, ,che ella,
onorevole Ministro, ottenga dal Tesoro l'appli~
cazione della invocata legge e dalla Cas,sa de~

positi e prestiti la erogazione sollecita dei
mutui.

Contl'adamente questa legge, che dov,plva
rappresentare un vantaggio per gJi enti locali,
si tra'sforma in un grave danno ,per .le spese che
gli enti stess,i debbono sostenere per la p'r'O~
gettazione di Oopere ehe restano sulla carta,
ed un danno, più g.rave, per le lamare de1u"
sioni delle Ipopolaz:ioni interessate.

P,el' l',edilizia abitativa ~ dobblamo {)nesta~
mente riconoscerlo ~ s,i è fatto mo.lto, ed il
grave problema va risalvendosi nel modo mi~
gliare. Basta considera,re i notevoli finanzia~
menti, iniziati dall'esercizio finanziario 1947~48
fino a quello 1955~56, agli enti preposti alla
attività <costruttiva, in programmi ,costruttivi
per oltre lir,e 348.500.000.000.

Nella mia relazione, che qui non riìporto, è
meglio specificato l'impegno dello Stato fino
agli esercizi 1957~58 e 1958~59 perconsenti,re
l'attuazione di programmi tr:ie.nnali.

,senz,a Idire che, oltre a tali provvidenz,e,
si è data ,corso Icon la legge 28 marzo 1952,
alla 'costruzione di ca,se ultra,popolari in N a~
!poli con lo stanziamento di 6 miliardi .e ,con la
legge 17 maggio 1952 si è provved1uto al risa~
namento sodale dell'abitata del comune di Ma~
ter'a, con una spesa di 4 miliardi e mezzo.

Le cooperative edi.Iizie hanno avuto 'un gran~
de Isviluppo. Ma quasi 'sempre la realizzazione
dei programmi si ferma, per la difficoltà
nel reperimento dei mutui, sp'ecialmente per
quelle ,cooper,ativoe, cosiddette libere, <castitui,te
cioè da s,oci non a:ppartenenti, o non tutt,i arp~
partenenti, alle categorie degli 'impiegati dello
Stato. È necessario, ed è ,auspieahile, che si
trovino i mezzi per ovviar,e a tale grav,is,simo
inconveniente ,che stronca tante uti.li inizi,ative.
Per la ,cOosh::uzionede,gli edifici scolastic,i le
cose effettivamente non vanno bene. È un pro~
blema molto grave. Lo so che non dipende dal
Ministe.ro dei lavori pU1bblid, ma il <:o'stante
rifiuto dei mutui da parte della Cassa depositi
e prestiti stronca, in gran parte, la realizza~
zione di quel vasto programma contenuto nella
legge 9 ,agosto 1954, n. 645 specialmente pe,r
le zone più depresse. Ella onorevole Mini,stro
deve ottenere da parte della Cassa depositi e
prestiti una particolare larghezz,a di mezzi.

Tra le attività svolte nel dopoguerra dal Mi~
nistero dei lavQri pubbUci di primissima im,por~
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tanza per la ,Sua alta funzione social'e è stata
la costruzione di case per i senza ,tetto.

Alla legislazione di urgenza fecero seguito le
leg.gi 10 alprile 1947, n. 261, 25 giugno 1949 e

1° ottobre 1951, n. 1141, con d~sposizioni :più
organiche e più vaste per adeguarsi al.l'am~
p:i.ezzadel problema della casa per le famiglie
si'nistrate dalla guerra e per i profughi che
avevano dovuto abbandon8!re le lo:r:o terre c
travare :asi.loIII altri centri abitati. Nonostante
gli sforzi ed i mezzi prodigati è doveroso rico-
nù,scere che, purtroppo, .permangono ancora
numerose famiglie che in conseguenza della
guerra non Ipossono di.sporre di una abitazione
sq.na e confortevole.

Per venire incontro al bisogno delle nume~
rose famiglie 'rimaste prive d,i alloggio, il JVJ:i
nistero dei lavorI pubblici ha provveduto, dal~
l'inizio della attività al 31 dicembre 1955, ana
costruzi.one di 342.113 vani. Dalla indi'caz,ione
di tali cifre .si rHeva l',a'pip,rezzabile e nO'tevole
intervento compiuto dalla Stato. Occorre, pe,rò,
far presente che resta ancora molta da faire
in ,tale settore, data la vastità dei danni pro~
dotti dalla guerra.

,Per risolve,re i.l ,p'roblema p,iù urgente e sod~
disfare almeno 'parzialmente ,le ri,chieste deliCo~
muni più prova t'i, occorrerebbe !procedere alla
costruzione di non meno di 15 mna nuovi al~
loggi con 'una spesa ,che si aggira sui 30 mi~
liardi di ,capitale corrispondenti all'annualità
di lire 1.858.611.600.

Gli stanziamenti delle 'somme in annualità
per la costruzione di ease 'per ,i senza t'etto, ,sO'no

stati complessivamente d'i Ere 1.965.000.000
fino all'eserciziO' 1951~52.

Dall'ese.rcizio 1952~53 in poi nan vennero più
stanziati fondi per ,cui ,le ,irn,sistenti rich'ieste
da parte dei vaTi Comuni ad autorità Ipoli~
tiche ed amministrative rimaserO' senza acco~
glimento.

Per incrementare le nuove costruz,ioni si è
£attori,corso al 'si:stema del cosiddetta «raid~
d'oprpio» ; lo Stato cioè, a norma dell'arUcolo 12
della legge 2 luglio 1949 può ,ced,e.re in pro~
prÌ'età agli Enti gestori, alloggi per senza
tetto, ,costruiti dallo Stato, a condizione che gli
Enti medesimi .costruiscano un .cO'mplesso abi~
tativo equipollente a quello statale.

In tal 'caso lo St,ato ,concede un ,contributo
dell'uno Iper cento per trentacinque anni sulla
spesa occoI'lsa per erLgere le nuove costruzioni.

In aplplicazione di tale norma fino al 29 feb-
bra,io 195-6 sono stati stipulati ed aQ)provati
co.n gli Enti predetti 61 'CQIntratti riguardanti
la ,costruzione di 3.497 nuovi alloggi.

Dopo una discllssione animatissima nella pas~
sata legislatura, venne approvata la legge
18 dicembre 1952, n. 2522, 'riguaIdante la 0a~
struzione di nuove chiese e case .canoniche.

La concessione dei 's'ingoli conkihuti venne
fino allo scarso ese:r:cizio demandata ai Prov~
veditorati 'per le opere Ipubbliche in rba,se rulla
ripartizione dei fondi nei singolI cap'i,tali di
,gestione provvedi tariale.

N el corrente eserdzia finanziario 1955-,56, la
gestiane inapi,natamente è stata accentrata nel~
l'amministrazione centrale e pe,r l'esercizio fio
nanziario in es,ame lo stanziamento, iche pe'r
legge era di quattro miliardi all'anno, è stato
ridotto ad un so,lomiliardo, samma, per verità,
del tutto insufficient,e.

In qualsi tutte le città d'Itau,a, -carne ha detto
l'onarevole Longoni, per l'improvviso e rapida
sviluppo edilizio si sano -creati nuavi e grandi
quartieri, e quelli che vi abitanO' sentanO' il di~
,sagio di non 'avervi la Casa del Signare, dove
travarvi ,canfarto ed attingervi, nella luce délla
fede, nuave forze pe,r le immancabili lotte della
vita!

Raccomando all'onorevole MinistrO' di ri.por~
tare nei 'prassimi bila'nci gli stanziamenti indi~.
,cati nella ,predetta legge. Per i danni di gue~ra
ho ascoltata ,con molta attenzione quanto ha
detto il senatore De Luca Angelo. Candivido
il suo pensierO' e le sue richieste e nutro la
certezza che l'Oillar,evole Ministro p,rovv,ed.erà.

È da rilevare .l'interesse che pone il Ministero
dei lavori pubbHci /per la :co.srtruzione di nuov,e
strade. PossonO' ess<ere ,sicuri i senatori, Ter~
ragni, Mar,chini Camia e Piechele. I relativi
programmi, apprav,ati dal Comitato dei ,M'Ìni~
stri, sona in avanzato carsa di realizzazione, e
camprendona spese a totale 'ca,ri,codello Stata.

Ma l'attività del MinisterO' diventerebbe più
OIperainte,con un ulrter,iore finanziamento statale
non inferiare a 30 mma,rdi, da iri.partirsi nel
settennio, a decarrere d8l1 'prossima eser,cizia
finanzi8lrio.

P,er le nuov,e -co.struzioni ferrovi0r:ie viene
eseguÌlta un notevo.le complesso di lavori per
progettaziani. A ,cura degli uffici tecnici cen~
trali sono in corso gli studi per la compila~
zione dei progetti riguardanti le seguenti o;pe~
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re: f,emovia Grumo Appula~Altamura~Materla~
Metapanta; ferrovia Paola~Cos<enza (il CUIpra~
getto di massima in questi giorni è già stato
approvato m lmea tecnica da~ Cansiglio su,pe~
riore dei lavari puhblIci); comp~et,amento del
rac,cordi ferraviari di Mestre ;completamenta
del nodo fer,raviario di Roma; allacciamenta
della hnea Rama~Orte con la direttissima Ro~
ma~Napali e ra0cordi ,con la Rama~.sulmana;
alla,cclamento della linea Rama~P,ltSa ,COinla di~
rettlssima Roma~N apoli; raccordo can la Ro~
ma,Cassmo ecc. TuH.o un programma magni~
nca, ,che, se attuata, darebbe alla Nazione un
magglOre incrementa nel traffici ,e nei com~
merci. Ma nan vi sana i fandl e infatti nean~.
che una lira è stanziata nel bilancio in esame per
tali apere. È per questo che insisto presso l'ono~
revole Mimstro, perchè reperisea i fondi neces~
sari per dare almeno inizio alla Iprogettazione
delle <,>pereÌindicate e ai lavori per la lin.ea Go~
senz'a~Paola ~ Il ,cui p,rogetto è già ,pronto ~

a/pera ritenuta utile e necessaria da tutti e dl
cui ha lungamente parlato 'anche l'onmevole
Crollalanza. Questo progetto, COlmeho detta,
è stato già ap.provata e la 'spesa ammontante
a 11 mili.ardi e 600 milioni potrebbe e'ss'ere
stanziata in cinque esel1cizi. Onorevole Mini..
stro, che vale tenere su un uffido per le nuove
costruzioni ferroviariec,on tecnici valoros,is~
simi e fare progett.i, quando poi si sa che que~
sb progetti non po'ssono mai essere ese,guiti .per
mancanza di fondi? Abbia, onarevole Mini,stro
il coraggio o di sopprImere l'ufficia a di atte~
nere l'assegnazione di fandi adeguati. Io sono
naturalmente ,per la seconda ilpotesi. È ques'to
un problema impartante sul quale richiamo l,a.
sua .partilcalare attenzioneper,chè lo risalva cOn
premura, ,in quanta interessa l'intera N azione
oltre che le regiani interessate.

L'esame del bilancia di previsione ,del..
l'A.N.A.S. l'ha fatto larg,amente nella mia re~
lazione s.c.ntta. Il hi.lancio di previsiane del~
1'A.N.A.S. per l'eseriCÌziia 1956~57 pres'enta,
secondo lo schema sattapasto all'esam,e e al~
l'approvazione del Parlamenta, rispetto a qu.el-
lo 3.lP'1pravatoed in gestiane per il carrente eselr~
cizia 1955.56, alcune variaz,ioni dovute alla im~
postaziane del pragramma di 'castruziani di
nuave autostra,de a ,raddapp,ia di que,ne esi~
stenti, nanchè per lavari di migliaramento di
strade statali nel Mezzagiarna, di cui alla legge
21 maggio 1955, n. 463.

Per quanto Tlguarda gli stanziamenti, men~
tre lper il 1955.56 le .previ<siani delle ,entrate e
della ,spesa si paregg"iana nella cifra di lire
32.589.584.000 pe.r l'eserdzia 1956~57 le pre~
visiani stesse si pareggiano nella cifra di lire
43.809.047.000, can un aumenta di lire 11 mi~
liardi, 219 milIani 463 mila risultanti dalla dif~
ferenza fra variazioni in aumento e in dimi~
nuziane.

Debbo subito dIre ehe il bilancia ,p,redispasto
dall'A.N.A.S. per l'eserclzia 1956~57 è ben lon~
tana dal carrispandere alle effettive esigenze
dei servizI cui l'A.N .A.S. medesima davrebbe
attendere.

Se da un lato la limitatezz,a deglI stanzia~
menti cani1sponde ai ,rigidi ,criteri ,cui il tesora
ritien.e dI ,doversi attenere nel superio-re inte~
resse generale della ecanamia nazlOnale, d'al~
tra canta a mio avvisa sarebbe op.portuna can~
sideI"are e fare qualsiasi sacrificio per attenere
che il preziasa patrimona della rete delle strade
ed autastrade statali si adegui al crescente
sviluppa dena 'Circolazione e nan vada per~
duta per una manutenziane insufficiente spe~
cie a causa delle cantinue avversità meterea~
logiche. Pertanta la stanziamento ,per il titalo
di cui trattasi, nelle candizioni attuali, dovreb~
be ess'ere in tutto elevata ad almeno lire 13 mi~
Hardi 500 mIlioni. Inve,ce la spesa pe,r la ma.
nutenzione ardinaria per l'eserd:mo 1956~57
ammant,a a sole lire 10.640.000.000 e ,cioè quasi
tre miliardi in meno di quanto occarrarebbe per
una s'tanziamenta ,praparzionalmente carri~
s.pandente a Quella del 1948.

La maggiaranza della Commissione ha plro~
posta alcuni emendamenti che sona i seguenti:

1) l',istituziane dei nuavi capitali 22 e 23
con uno stanziamenta complessivo di lire 300
miliani per il pagamenta del Ipersanale ,gior~
naliera adibito al ,servizia escavazione po,rti,
non si ritiene opportuna, specie nell'attuale mo~
mento in cui è in carso, mediante provvedimenta
a parte, il riordinamento del servizia escava~
zioni e sano ancora in emso le damande di
esada vaJontario ai sensi dena legge 27 feb~
braio 1-955, n. 53, degli aperai temporanei a,di ~

biti allo stessa servizio. Ad ogni unità infatti
che viene esoneJ'ata ,a domanda dal rservizio
bi,sogna necessariamente sostituirne un'altra
che, in attesa delle nuove provvidenze, non può
essere assunta che can la qualifi,ca di o/peraio
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giornaliero. L'Amministrazione perciò non può
fare una previsione, in questo momento, della.
spesa necessarIa per il pagamento degli o,perai
~iornaheri e quindi non può neanche p,ropO,rr8
un adegua'tO incremento delle somme stanz,iate
nei due cap.itoli di nuova istituzione. Si rende
perciò nece.ssario atbribuire di nuovo al capi.
tala 60., come in tutti gli esercizi precedenti,
l'intera somma di 30.0. milioni in aumento al
miliardo ,previsto neUo schema dello stato di
previsione per detto 'capitolo e 1a contempo~
ranea sopp,ressione dei due capitol,i 22 e 23.

2) Si propone una variazione compensa~
tiva del -cwpitolo 40. ai capitoli 11 e 12, rlispet-
tiv-arnente di lire 1.423.0.0.0..0.0.0.al capitolo 11
e di lire 377 milioni al capitolo 12, oneri previ~
denziali, per rendere possibile la remunel'azio~
ne per i lavori straordinari che richiedono la
opera di lavoratori giornalieri in sostituzione
dicantonieri mancanti e 1e relative quote assi~
curative e previdenziali.

3) All'artkolo 8 della legge che ,approva ,lo
stato di previsione di questo bilancio, si è pro-
posto un emendamento fondato sul fatto che,
dopo ra ,presentazione al Parlamento del bi~
la-ncio 1956-57, è stato _pubblicato il decreto del
Pres-ide--nte della Re,pubblka, in ,base al quale
numerosi se.rvizi aceentrati al Ministero, sono
stati attribuiti ai Provveditori alle opere IPub-
bliche. Si rende quindi opportuno fissare neHa
legge per l'approvazione del bilancio una norma
che stabilisca come le occorrenti variazioni di
bilancio intervengono con decreto inte.rmini-
Slteriale. Inolt.re ,la maggJioranza ,deUa Com.
missIOne, onorevole Ministro, ha proposto altri
emendamenti da far~i allo st.ato di previsione
della -spesa del Mi'nistero dei lavori pubblki.
Emendamenti di Ipoca importanza che io vi leg-
gerò:

STATO DI PREVISIONE DEL,LA SPESA

DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI.

Al capitolo 4- aumentare lo stanziamento
da L. 1.50.0..0.0.0.a L. 3.50.0..0.0.0.(+2.0.0.0..0.0.0.);

al capri,tolo 9 aumentare lo stanziamento da
L. 630..0.0.0..0.0.0. a L. 695.0.0.0..0.0.0. (+ 65.0.0.0..0.0.0.) ;

al capitolo 15 diminuire lo stanz,iamento da
L. 280..0.0.0..0.0.0.a L. 20.0..0.0.0..0.0.0.(~8o..o.o.o..o.o.o.);

al capitolo 20 dimmuire lo -stanziamento da
L. 140..0.0.0..0.0.0.a L. 120..0.0.0..0.0.0. (~2o..o.o.o..o.o.o.);

al capitolo 25 aumentare lo stanziamento da
L. 10..0.0.0..0.0.0.a L. 20..0.0.0..0.0.0.(+ 10..0.00..0.0.0.);

al capitolo 27 diminuire lo stanziamento da
L. 37.0.0.0..0.0.0. a L. 35.0.0.0..0.0.0. (~2.o.o.o..0.0.0.);

al capitolo 28 aumentare lo stanziamento da
L. 15.0.0.0..0.0.0. a L. 30..0.0.0..0.0.0. (+ 15.0.0.0..00.0.) ;

al capitolo 39 aumentare lo stanziamento da
L. 155.0.0.0..0.0.0.a L. 165.0.0.0..0.0.0.(+ 10..0.0.0..0.0.0.);

al capitolo 60 aumentare lo stooziamento da
L. 1.0.0.0..0.0.0..0.0.0.a L. 1.30.0..0.0.0..0.0.0.(+300. mi~
lioni).

Al riassunto per titali, titolO' I, categaria I,
rubrica «Spese generali in gestione dell'Am~
ministrazione centrale », aumentare lo stan~
ziamento della voce «Gabinetto e Segreterie
Pa1'ti()alari» da L. 24.0.0.0..0.0.0.a L. 26.0.0.0..0.0.0.
( +2.0.0.0..0.0.0.).

aumentare lo stanziamento della voce «p'er~
sonale di rualo» da - L. 5.867.0.0.0..0.0.0.a
L. 5.932.0.0.0..0.0.0.(+65.0.0.0..0.0.0.);

diminuire lo stanziamento della voce «per~
sanale nan di ruolO'» da L. 2.797.0.0.0..0.0.0. a
L. 2.717.0.0.0..0.0.0. (~8o..o.o.o..o.o.o.);

diminuire lo stanziamento della voce «per~
sanale salariato» da L. 3.1'64.0.0.0..0.0.0. a
L. 2.844.0.0.0..0.0.0. (~32o..o.o.o..o.o.o.);

aumentare lo stanziamento della voce «al~
tre sp1ese di personale» da L. 312.60.0..0.0.0 à
L. 335.60.0..0.0.0. (+ 23.0.0.0..0.0.0.) ;

aumentare lo stanziamento deIJa 'Voce « spese
diverse» da L. 1.10.1.40.0..0.0.0.aL. 1.111.40.0..0.0.0.
( + 10..0.0.0..0.0.0.).

Al 1'iassunta per titali, titolO' I, cate~
goria I, rubrica «Opere in gestione del~
l'Amminwtrazione centrale» aumentare lo
stanziamento della voce «Opere marittime»
da L. 2.20.0..0.0.0..0.0.0. a L. 2.50.0..0.0.0..0.0.0.
( +30.0..0.0.0..0.0.0.).

STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

DELL'AzIENDA NAZIONALE AUTONOMA

DELLE STRADE STATALI.

Al riassunta per titoli, titolO' I, c1ategaria I,
rubrica «Personale» aumentare lo stanzia~
mento da L. 5.69,6.597.0.0.0. a L. 7.496.597.0.0.0.
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( + 1.800.000.000) e alla rubrica «Lavori» di~
minuire la stanziamento da L. 10.040.000.000
a L. 8.240.000.000 (~1.800.000.000).

Pai aWarticolo 8 del disegno di legge si ,pro-
pane di aggiungere il comma seguente: «Pa.
rimentI, ,in relazione all' attuazione del de-cen.
tramento dei se.rvizi di ,cui al decreta presi~
denziale 30 giu,gna 1955, n. 1534, il Ministro
del tesoro, su proposta del Ministro per i la
vari pubblici è autorizzato a pravvedere can
propri decreti alle occarrenti variazioni cam
pens,ative di bilancia ».

Onorevoli senatari, ho finita. Ma nelchie-
dervi dI approvare il bilancia dei lavori pub
blici permetltetemi che rivalga un cardiale Isa~
Iuta al Mmi,stra Ramita, instancabile nella sua
diuturna fatica, al Sotto,segretario onorevole
Caron, che collabara can efficace interessa~
mento.

A tutti i di/pendenti dell' Amministrazione
dei Lavori pubhlici dal più umile cantoniere,
ai tecnici valorosi, ,agli amministrativi capacl,
vada ad essi, onorevoli senatari, il nostro a,f~
fettuoso e grato pensiero. San certo che lo me~
ritano. Essi lavorano con quatidiani sacrifici,
con privazioni anche, per il bene ed il progresso
delle nostre nobili popolazioni! (V'W?, app,lausi
dal centro. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di iparlare l'ano
revole Ministro dei lavori pubblici.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Si~
gnor Presidente, onorevoli senatori, la ma~
gnifica ,relazione sc.ritta e la chiara relazione
orale dell'onorevole relatore mi permettono di
superare certi argomenti e di concentrare la
mia attenzione su aJtri particolari, ai qualI
te'l1go.

È il terzo bilancio che ho l'onore di e'Spor,re
al Senato, e in questo, come nei p,recedenti, ihJ
senti,to sempre due critiche fondamentali: in.
sufficienza dei fondi ed erosione del Ministero.
Ma i bilanci sono quello che sono e quello ,chE'
possono essere.

Per quanto riguarda l',insufficienza dei
fondi, fac.cio notare che quando voi ave'te ap-
provato il bilancio del Tesoro avete già fis,sato '
le colonne d'Ercole per il mio bilancio. Comun~
que, debbo dire che il Tesoro ,compie ogni sforzo

pe,r veni.re incontro al mio Ministero ~ ne do

atto alll'amico MedicI ~ 'peI'lchè ogni qualvolta
pros,peHo un ,problema vitale trovo sempre com.
prensione ed attenzione.

Riguardo all'erosione delle compete.nz,e isti~
tuzionali del mio Ministero, hanno ragione gli
onorevoli senatori, i quali hanno posto in ri~
lIeva questo punto, lamentando Il sorgere dei
vari Enti che sono stati costituiti in ques,ti
anni. P,er me dò fu un errore ~ l'ho già

detto ~ anche se tali Enti hanno agito bene,
funzlOnano bene e sono più snelli e .più mpidl
del Ministero. Ha ragione il senatore Cappel~
lim: il mio Ministero ha una formazione an
tica,che risale al 1865, e qumdi è ,appesantito
da proceduxe camplesse. Io spero, però, che
quando, m attuazione dell'articolo 95 della Co
stituzione, sa,ranno fissate le specHiche attribu.
zioni dei vari Ministeri, quello dei lavori pub-
blici diverrà veramente il Mmilstero eseeutore
e coordinatore di tutte le opere pubhliche.

Questo Icoordinamento io l'ho già attua'to,
ascoltando i vostri ,consigli ,della pas,sata di-
scussione, nel campo dell'edilizia, come di,rò tra
po'co. Nel contempo, mentre 'Si stanno eseguen~
do, poderose opere di ricos'truzione e di nuovGt
costruzione, ,non ho mancato di curare l'orga-
nizzazione del Ministero: è stato inf,at~d at~
tuato il decentramento 'Per effetto del quale
saranno snelliti i servizj,

Voi Isapete che già nel 1907 c'era il Magi~
strato aIle acque, che tanto bene ha fatto e
fa nel nas'tro Paese. Sapete ,anche che, nel 1925,
fu.rono istituiti ,per un decennio i Provvedito.
rati alle Opere pubbliche e ,che quelli di Na~
poli, di Palermo e di Cagliari .continuarono a
vivere anche oltre il 1935. Nel 1945 ne f'urono
i,stituiti di nuovi. Questi Provveditorati hanno
funzionato bene e a seguito della legge deJega
sul decentramento funzioner,anno ancnra me.
glio, essendo aumentata la loro competenza e
per ma'teria e per valo.re. Si tratta ora dI
a.ppHcare le nuove disposizioni che, potenziando

I il decentramento, pongono l'Amministraziane
centrale in condizione di esplIcare più effi,c,ace-
mente la ,propria funzione direttiva e coordi..
natrice dell'attività periferica dei Provvedi.
torati.

A tal fine, concentrerò, in particolare, la
mia at,te'llzi'one su due organi fondamentali: il
ConsiglIO superiore Idei lavori pubblid che deve
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diventare la Cassazione tecnica dello Stato al
di sopra del Mini'stro; mentre un altro ser-
vizio che voglio potenziare è quello tecnico
c,::ntrale per l'affinamento della preparazione
te,cnica, per lo studio e l'impiego di nUOVImate
riali e di nuovi mezzi di costruzione, e per la
tÌ'pizzazione dei progetti. Purtro.ppo, si ,costrui~
s:;e ancora con sistemi antiquati e Ipurtroppo
la ,procedura, appunto perchè manca la tipiz~
zazione dei progetti, lè lenta e pes,ante.

Un altro organo la cui istituzione avete appro~
vato quakhe tempo fa e che sarà o~tremodo
dile è il Magistrato del Po. Esso ha la fun-
zione di 'coordinare tutta l',attività Ideg~iUffiici
del Genio civile e dei ,Provveditori alle Opere
'pubbliche interessati al bacino del Po dalle sor~
genti al suo delca, l1011chèdi coordinare Oglll
altra attività inerente all'esecuzione di opere
idrauliche di bonifi,ca e di silstemazione dei ba-
cini montam interessanti. il fiume 'predetto.

Riguardo al bilancio, le cifre sono state già
citate. È ve,ro ,che le somme a disposizione .del
mio Ministro per le~ggi organiche sono dimi-
nuite' ma tenete preselnte che, in fin dei conti,
con gli stanziamenti per l'attuazione delle legg~
speciali si eseguiseono sempre lavori. Il bilancio
è, nel suo complesso, aumentato e quindi la pro~
messa dell'anno scorso è stata mantenuta, per-
chè in realtà questo bilancio è migliore dI
quello ,p,recedente e devo ringraziare Il ,com-
pianto ministro Vanoni e l'amico Medici che
mi assis te in materia.

Un'altra diffi.coltà lamentata è quella del
reperimento dei fondi mediante mutui da parte
degli enti pubblici e privati. È una dif'ficoJtà
grave: vi sono molti residui e molte opere ri~
mangano steril1 e, pur ammesse a contributi,
non vengono intr,aprese, e molti ,sono i contrl~ .
buti concessi ad enti e a cooperatIve che riman~
gono inutilizzati. Il relatore dice facilmente:
velda il Ministro di premere sulla Cassa depo-
siti e prestiti; ma .il Ministro non può far que-
sto, anche per:chè la Cassa de,p,ositi e prestiti
ha i suoi limiti, le sue IpossibiMà. Elp'pure io
ho il torto o il merito di essere un Ministro
noioso, perchè tormento molto i ,responsahili
degli enti finanziatori. Credo ,che oocorra giun
gere, al fine di reperire i fondi per le opere
ammesse a contributo dello Stato, ad un coor~
dinaJmento tra i vari Enti finanziatori, la Cas-
sa del Mezzogiorno e la Cassa ,deposi ti e pre~

stih. Lascio al mio ,collega Medid il ,compito di
studiare que:sto prob[lema. Un altro lavoro dI
preparazione che ho fattoO In questi anni e a
cui dò molta importanza per lo svolgimento
e la buona es,ecuzione delle opere consiste nel
c~pitolato generale di appalto. N ai avevamo
ancora i'l vecchio capItolato del 1895 eon CJ"i-
teri feudali. Ebbene, con il decreto del 3 ma'g-
gio u. s., è stato varato il nuovo capitoJ,ato.
Sono cambiati così i rapporti tra imprenditore
e Stato nOn ,più basatI su ,sistemi anti,quati
come ,per il passato ma su un piano di recipro~
'ca eoHaborazione. L'imprenditore deve diven
tare, infatti, un collaborato.re dello Stato e
tale deve sentirsi, altrimentI l'Ammini,strazio-
ne non si avvarrà ,più della .sua opera. Credo
che questo ,capitolato agevolerà l'esecuzione
delle olpere e permetterà, come diceva i'eri il
senatore Battaglia, di spendere bene o di spen.
dere me~glio.

Ho accolto, in parte, le critiche fatte ['anno
scorso sugli eccessivi ribassi, anche se esse
non erano esatte nell'identifi,care le cause del
fenomeno, per ovviare a quaLche difetto che
in realtà si ,presentava. N on era vero che il
ribasso fosse dovuto sempre a imprese ch8
per avere illavo,r'o a qualunque costo facevano
prezzi tr,oppo ridotti. La realtà è che i JHez7,i
si sono mO'difi,cati da qualche anno in qua, in
quanto, per fortuna dell'economia del Paese, ci
sonoOle macchine che rIducono il costo delle ope
re. Comunque, :per ovviare agli inconvenienti
ho introdotto con mia circolare il sistema della
media corretta da seguire nell'esperimento delle
gare d'appalto. Non ve lo spiego, lo conoscete
meglio di me; è un sistema che impedi'Sce i forti
ribassi e impedisce anche eventuali accordi tra
imprese a danno dello Stato.

Altro argomento trattato da molti, e coOn
particolare passione dal senato,re Coribellini e
dal relatore Vaccaro, è quello del personale.
Io ripeto che sono orgoglioso del mio pe,r'so~

. naIe. Sono severo verso di esso quando sba,glia
e non ho esitato a ricorrere anche a'll'Autorità
giudiziaria. Debbo di,re, ;però, che il mioOper~
sO'nale si prodiga ed è superiore alla normalità
pe,r intelligenza, dllige,nza, scrupolosità. Gli
organici certo sono 'però inadeguati.

la R'elatore ha detto alcune dfre, io ve ne
porto altre. Non potendo aumentare gli sti.
pendi, ho cercato di promuove.re il più possi-
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bile e di ringiovanire i quadri ed ho ottenuto
buoni risultati. Ho nominato due Direttori ge~
nerali, sei Presidenti di Sezione, di cui tre fuori
ruolo, e n,ove Provveditori; inoltre, ho bandito
concorsi per vice Segretari, per 150 ing'egneri
del Genio civile, per 140 geometri. Debbo dire,
egregio relatore, che quel che ho promesso
l'anno scorso in parte l'ho mantenuto. L'annù
s.corso, se Òcordate, avevo dato cifre di'sa
strose riguardo ai conco.rsi, in quanto il nu-
mero del concorrenti era inferiore ai posti
messi a concorso. N eH'ultimo concorso pe,f in~
gegneri abbiamo invece avuto una larga af.
fluenza di giovani laureati in ingegneria, il che
vuoI dire che questa categoria di becnici oggi
si trova in una situazione diversa, dovuta ana
pros,pettiva d'i promozioni. A tal prOlposito
vi comunico alcuni dati di raffronto tra le pro-
mozioni effettuate nel biennio 19,52~54 e nel
bienniD 1954~56. Gruppo A) grado IV: 8 nel
primo biennio, 12 nel secondo; grado V : 23 nel
primo biennio, 32 nel secondo; grado VI: 33
nel primo biennio, 56 nel secondo. T,l'a ,gli al-
tri gradi c'è una diminuzione perchè furono
mdlti i .promossi aHa vigilia del secondo bien~
nio. Gruppo B): 328 nel primo biennio, 699 nel
secondo; gruppo C): 570 nel primo biennio,
1014 nel secondo. Assistenti: 126 nel primo
biennio, 180 nel secondo. Così potrei di,r'e del-
l'Amministrazione, per cui le promozioni com.
plessive sOonopassate da 203 a 342.

Q'uel che si è dimost,rato utile è poi l'aver
collocato nei ruoli speciali transitori ben 5790
un~tà contro le 770 precedenti. Quindi iQ mi
glioramento che mi avete chiesto per il per~
sanale non potendo 'trDvare altra forma, l'ho
attuato, e sono contento di vedere che final-
mente i concorsi non sono più deserti; bash
pensare .che pe,r i geometri, ad esempio, .su 140
posti messi a concorso si sono presentati pa-
reechie migliaia di concorrenti. Ciò vuoI dire
che il mio Ministero è ora ambìto.

,Passando al lavoro esecutivo, ho attua'to,
sempre ris,pettoso come SDnodeHa volontà par~
lamentare, il coordmamento edilizIO. Sono
,d'ac.cordo, è ~'ho detto altre volte, che esiste
una disfunzione edilizia: costruisce il Mini.
stero, costruiscono i Municipi, l'LN.A.~Gasa,
l'U.N.R.R.A.~Casas, gIi Istituti per le case po~
polari, l'LN..c.I.S. Ebbene, oggi funziona final~
mente il Comitato di coordinamento di sì im~

portante attività. E la capacità ed abtrezza~
tura ed anche i mezzi finanziari dei vari Enti
costruttori sono utilizzati unitamente.

Siamo arrivati a queHo che, secondo me, 'è
una svolta storica neHa cost.ruzione edilizia:
ai quartieri residenziaU. Finora gi è costruito
in modo, diCÌ'amo .cQsì,ana'cronistico. In un an-
gola l'Istituto per le case popolari costruiva
le sue case, in un altro all'gola l'I.N.C.LS. co~
struiva le sue, in un altro ancora l'LN.A.~Gasa,
con eccessivo dispendio per l'Impianto deiser~
vizi pubblici. Si creavano quasi dei ghetti, del~
le località distinte, in cui vivevano le varie
classi sociali.

Ho avuto la Jortuna di visitare Paesi che
non ritengo iPiù ca.paci, ma più fortunati del
nostro, nei quali s.ono stati attuati quartieri
r€si.denziali comple'ti di tutti i servizi, e abi~
tati Ida ogni ceto socia.le, da queHo op'el'aio :i
quello medio a quello 'dei "profess'ionisti.

CORBELLINL Il quartiere di San Donato
a Milano.

ROMITA, MinistTo dei lavori pubbUC7:.È un
primo eS8llllpio. N Ol 10 completeremo e ve-
drete in .che modo.

Ho visitato, per esempio, Stooco[ma, o,ve in
uno s.tesso quartiere c'era l'aHoggio dell"auh
sta e del primo ar.chitetto di Svezia. E,rana al-
loggi lievemente diversi, ma non molto. Co..
murrque, erano nello ste,sso quartiere, dotato
di tutti i serv'izi. E non soltanto dei servizi dI
luce, acqua, fognature, ma di negozi, chiese,
ricreatori, refettori, palestre pubbliche sco~
perte, ,prati ,per accoglie,re i ba.mbini, piscina,
sa'le di 'lettura, bihlioteca.

Nai dobbiamo arrivare a ques.to punto, w
modo da €iVitare lo slconcio della granldi clttà,
che sono bellissime al centro ed orribili aHa,
periferia.

Deve esse.re 'beno 11centro, ma an.che le co-
struzioni p'briferiche, che ven'gono man mano
eseguite e che :debbono riprodurre m mmi'a.
bura la grande città con tutti i servizi 8'ssen~
ziali. Dare la casa è una necessità, ma dare h
casa non vuoI di'r.e dare le quattro pareti, bensì
tutti 'i servizi sociali e mO,rall.

L'attuazione di questi quartieri residenziali,
che stiano oggi iniziando, è cominciata proprio
da Bari, poichè ,conosco Bari veechia e la sua
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situazione, e non certo per non fare un piacere
a lei, senatore Crollalanza.

GROLLALANZA. Il Sindaco lo ha intestato
a lei.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Lo
ringrazio. VuoI dire che dopo la mia morte,
se non ci sarà Romita, ci sarà 'a~meno il quar
tiere Romita. '

VAiCCARO, relatore. Sil)'eriamo che non SIa
brutto.

ROMITA. Ministro de'i lavori pubblici. Lei
si fa eco della cri,tka di qualche ar,c'hiteUo
un po' malignetto, che teme di non aver la
VOlro.I quartieri ,residenziali, ho già detto, de~
vano ri,produrre in miniatura la bellezza e la
funzionarrità della eit<tà che rappresentano, al-
trimenti diventano del sobborghi, ,come Borgo
San Donino. (Illarità).

PORCELLINI. Ora non c'è più.

ROMITA, Ministro deL lavori pubblici. ni~
cevo ,che questi quartieri ,residenziali non dI-
sturbano l'applicazione delle leggi 705 e 640
ed io sto svolgendo ugualment'e il programma
eon la 705, per ehminare la coahitazione e con
la 640 per eliminare i cavernicoli. Purtroplpo,
Game d1ceva bene il senatore Cr,o[la[anza, il
nostro Paese ha subìto una serie di sciagurp
e la 640 va a fare un ,po' da pron\;o SOCICO:r;SO.
Dal lug:'io dell'anno passato ahbiamo !p'rO'VVe~
duto immediatam2nte a costruire alloggi con
la 640 là dove se ne avvertiva l'u,rgenza, age.
vo'la'ti dal fatto che detta legge, come la 7'05,
mi permette di anticilpare l programmi de.gli
anni futuri Comunque, si è lavO'ra'to. L'anno
scorso quando dissi che avremmo cosh-mto
700-,8'00 mila vani all'anno mi si rispose da
quella 'parte (rivolto alla sinistra) che non ci
saremmo arrivati.' Or?> vi posso dire che
gli Istitutl per le case popolari e l'LN.C.I.S.
hanno .costruito 342.'037 vani, i Comuni e le)
province 82.175 vani, Enti vari 43.000 vani,
le ,cooperative edilizie 146.'00'0, per un totale
di 603.826 vani, a cui corrispondono aUoggi
per 117.362, con una spesa di ,circa 275 mi~
liardi. Se SI tiene conto delle altre iniz,iative

prese da altri Enti, che non ho citato, e dai
privati quest'anno, egregi colleg1hi, ab'biamo
super,ato il p,reventivo e siamo arrivati ad un
milione e cento mila vani.

Ci sono, inoltre, i vani in costruzione, i C'ui
dati non vi cito 'per non farvi ,perdere tempo,
e per i qual! sono impegnati 75 miliardi. Anche
a questo proposito la difficoltà consiste nel re~
perimento dei mutui. Io >ho convocato i' va,ri
Enti finanz,iatori, cercando di avere da es,sL
una collaborazione, per giungere aUa creazio-
ne di un istituto cent.rale di finanziamento at.
'.;0 a favorire anche l'ediJizia popolare.

Altro problema, che è s'tato qui ricordato,
è quello delle aree; ma o,rmai il Governo il suo
d()lvere l'ha fatto, ,presentando la relativa leg~
ge a:l Senato, la cui :::ompetente Commissione

l'ha già esaminata. S'periamo ehe essa venga
presto Ipassata alla Camera dei deputati pe.r~
ch>ènon si deve dimenticare che se la sua ap~
provazione venisse eccessivamente ri,taroata
non soltanto non se ne sentirebbero i benefici,
ma anzi essa diverrebbe difettosa e cattiva in
quanto se ne ,avvantaggerebhe la speculazione.

n collega CrolJl,alanza può dire già .quaE S'pe.
culazion,i si sono risco.nt.rate non s0'lo a Bari,
ma anche in altr'e zone, ,dove si intend,ono co.
struire viHag,gi residenziali, intorno ai quali
le aree sono già aumfmtate di Iprezzo. Ora se
fosse operante la legge sulle aree questo >non
potl'e\hbe avvenire, in quanto essa con i, piam
di fabbrIcazione, vincola in primo luogo i ter~
reni e secondariamente stabilistCe iJ modo dl
es,proprio, secondo la legge di Napah-. Se ci
fosse la legge sulle aree, ripeto, si eviterehbero
le s.peculazioni e si potrehbe.ro costruire fab~
brkati, pagando le aree al giusto prezzo. Mi
permetto, quindi, di rivolgere preghiera Iper-
chè si, approvi rapidamente questa legge.

Per 'quanto ri'guarda le cooperative edilizie
ho poco da dire. È sbta fatta qualche lamen-
tela, comunque molto meno dell'anno scorso,
il ~he vuoI di.re che i colleghi sono -persuasi che
ho fatto degli sforzi. Se io dovessi avere tanti
voti negativ.i quanti eono i rifiuti ohe ho datI)
al colleghi, avreI l'unanimltà ,contraria. (Ila~
rità). Ho cercato comunque di normalizzare le
cOOipe'rative,evitando che si costruissero allog~
gi di lusso su aree coe,'~osi8'sime.A talpropo
si,to, nel dicembre 1955 ho emanato una circo
lare, che [imita l'intervento statale nel Iprezzo
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d'adquisto~ ideI terreno della castJ:'1uzione, di
modo che certe s,peculaziani non si possano più
fare. Inoltre le costruzioni s,aranno controlIa~
te durante -il corso dei lavori. Poichè ci sono
state aLtre lagnanze, !hopoi s'pronwto la Com~

missione di vigila:nza a funzionare 'più ener~
gkamente e posso dire che 27 soci hanno per--
duto l'allog1gio o perchè non l'oecupavano, <)
porchè ['occupa'Vano in mO'do non ,regolamen~
tare. N on salo, ma poichè mi preoccu,po sempre
di essere a posto con la mia cos.cienza, takhè
anche Cap'pellini, sempre COIsìcattivo 'con me,
ha lodato la mia probità morale, ... (interru~ ,
zione ,del senatore Spezzano. Ilarità). ... ho
creato una commissione di i1nchiesta, che do~
vràcontrollare le caope,r'ative. De,bta commis-
.sione è presieduta da un Consigliere di Stato,
in modo da essere tranquilli ,che se anche er~
rari se ne potranno ancora verific.a,re, i'IDmo~
r~lità ed ingiustizie volonta,Y'Ìe non se ne com~
metter,ano più.

PORCELLINI. E 1e mgi'ustizie passa'te?,

ROMITA, Mimistro dei lavori pUJbb'lici. La
Cc~mmissione di inchiesta non ha limiti di in-
dagine; onorevole Porcellini, lei non mi sta a I
sentire: ho diehiamto ,poco fa che 27 soci sono
stati fatti de'cadere dal dintto all',alloggio; si
tratta pel'ciò di case già costruite, e cioè di er~
rari del passato.

Il senatore Meng!h:imi ha chiesto della legge
Al-disio. E' una legge provvida, ,che 'pre,vede
una forma di coopenzione veramente utile, e
che lnteres'sa in particolare H ceto me,dio. Ho
avuto un miliardo: speriamo che l'amico Me~
dici mi possa dare qualche altro mihardo, che
rItengo utile, almeno pm' tenere in vita la leg~
ge fino a quando le disponibilità finanziarie
non consentiranno di farla funzionare regolar~
mente.

Riguardo a queilo che lei mi chiede CÌ<rcala
wmpartelCÌ:pazione della Lega delle coopera-
tIve, studieremo insieme il problema ,per non
cre.aire sovrastruttv,re, perchè lei sa che ho
s,empre ascoltato le coO'perwtive, dalle quali io
provengo.

Varrei p,arlare ora di due argomenti impor~
tanti, uno trattato molto p,rofondamente, uno
sorvolato, ma che io reputo di pa,rticolare in-
terese: hadni montani e impianti elettrici.

La legge 27 dicembre 1953 rela'tiva ai ba-
cini montani è una legge non felice. IJ fatto
che essa sia stata impugnata come anticosti~

, tuzianale (non dÌ>Coche l'impugna~,ian,e sia
giusta, ma c'è); il fatto che si sia parlato di
e,c'cesso di ,potere da parte del mio Ministero
nella determinazione dei bacini montani, di~
mostra che la legge non è chiara. Comunque
giusta la mia convinzione ed in ossequio al
mandato datomi dal Senato, ho fatto 416 in~
giunzioni di 'pagamento, che hanno avuto un
certo 'effetto.

Mentre nel novembre deHo scorso anno le
quote pagate dalle società elettriche erano ap~
pena di Ure 876.466.012, nel maggio di que~
st'anno sono salite a 4 miliardi e 600 milioni.
Purtrop'po vi è stata una decisione non favo~
r8'vole del Tribunale delle acque: non che ab-
bia dato ragione 2gli opposito.ri" ma ha am-
messo la sospensione. 10 agisco ugualmente è
continuerò la pr,ati:ca con :cura perchè le so~
cietà elettrkhe debbono pagare a favore dei
comuni montani 'per tutte queUe ragioni che
vi ho ,già altre volte spiegato e ,che non rilp€'~
terò qui. È inutile fare della poesia, quando
non ce n'è bisogno. 'Ma un monito vorrei Ian.
cia.re, non per voi ma per quelli fuori di qui:
io !ho la convinzione che le società elettriche
perderanno la causa, ma dichiaro che Se anche
la vincessero elsse dovranno 6gualmente paga~
re perchè il Ministero può prendere dei prov~
vedimenti per fare pagare 'queste società. (Ap~
pla,usi dal centro). Se sarà ne:eessaria fa,remo
una nuova Jegg'e, ma comunque rimanga pa~
ciflco che la leg'gc sui -bacini montani deve es-
sere ri.spettata.

Ed ora passo al secondo argomento, pure
scottante: quello dell'energia e1ettrÌ-ca. Sono
molto preoccupato per quello che sta avvenen~
do in Italia, ed a ragion veduta. Occupatomi
sempre -come ingegnere di impianti elettrici,
seguo attentamente l'andamento della produ~
zione nel Paese. Per fortuna dell'Italia il con~
sumo aumenta sem:pr'2 più; aumenta p,er l'in-
dustria, per i bisogni civili, per l'aumento di
popolazione, per i servizi pubblici. Questo in~
cremento porterà il bbbisogno dai 780 'chilo-
watt ara annui pe,I' persona arlmeno a 1.000
chilowatt ara. Vorrei richiamare la vostra at~
benzione su questi dati. Nel 1953 sono entrati
in funzione nuovi impianti [)er una potenza
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iSltallata di chilowatt 1.135.'0'0'0, superiore a
quella occorrente per coprire l'inorementa della
produzione, che è dell'ordine di 8'0'0.'0'0'0~ 1 mi~ ,
lione di chilowatt; eCco perchè nel 1955 ci tro~
vammo abbastanza bene, perchoè un impianto va
in funzione ciTca tre anni dopo. Nel 1954, sia~
ma scesi a 365.'0'0'0chilowatt per cui l'anno ven~
turo subiremmo una crisi; nel 1955 è salita a
476 mila chilowatt; nel 1956, la situazione anche
per effetto dei nostri interventi è migliorata;
nei primi quattro mesi sono entrati in funzione
impianti per 275.'0'0'0rchilowatt.

Nel 1954 e nel 1955 c'è stato perciò un no-
tevole defic1't rispetto al fa,bbisogno di po~
te.nza.

Nel 1953 la potenza installata ne'gli impian
ti in costruzione e,l'a di ,ohilowatt 1.8'0'0.'0'0'0;
nel 1954, di 1.95'0.'0'0'0; nel 1955 di 1.15'0.'0'0'0
chilowatt. Anche qui si è avuta una notevole di~
minuzlone. Ciò nonostante nel 1955 la produ~
zione è stata di 38 miliardi di chilowattora ri~
spetto ai 35 del 1954 ; nel 1955 abbiamo superato
anzi le nostre previsioni sull'incremento annuo
normale; tutti gli impianti hanno dovuto funzio~
nare a pieno carico specialmente i termici, as.
,sa~bendo la riserva disponihHe.

Dal lato tecnico vi passo dire che 1a p,rodu-
zione del 1955 è stata ,per 1'8'0 per cento idri.
ca, per il 5 per cento geotermica e .Iper il 15
per cento termica. Ma dove si nota il principio
della crisi oènegli impianti iniziati. Io ho di~
stinto t~a ilffipi,anti in funzione, dove andiamo
diminuendo, impianti in 'costruzione, dQive
stiamo ancora abbastanza bene ed impianti
iniziati. Per questi ultimi, nel 1954, la po~
tenza è stata di 628.'0'0'0chilowatt, quindi meno
del milione che è necessario; nel 1955, 118.'0'0'0
chilowatt; quindi andiamo male. Nei primi quat~
tra mesi del 1956, anche in seguito alle nostre
pressioni, si è stabilita a 418.'0'0'0chilowattora, e
andiamo meglio. Chi è pratico di questi impian~
ti, sa che essi si fanno nella stagione buona, e
quindi per ora non si può esprimere un giudizio
definitivo per l'anno in 'corso. Pur essendo mi~
gliorata, la situazione non è però aricora soddi~
sfacente.

Ne consegue che noi siamo in deficienza di
impianti, e per me questa è i,l problema più
grave che minaccia il nostro Paese. E ne ah..

hirumo avuto un chii8:ro esempio nello s,cor30 in-
verna ,con la crisi, che per fortuna è durata
pOlca.Al N o.r'dd'Italia i Prefetti volevano per~
fino limita,re i :consumi e far fare i turni a<gli
operai ;sano intervenuto energi,cament,e ho
scongiurato questo pericoilo ~d ho evitato a,n~
che, perchè sÙ'no sempre contI1ario ali mezzi
drastid, la nomina di un ,commi,ssario. Certo
è, però, che abbiamo dovuto mandare al no.rd
energia elettrica nient,e meno ehe dalla Sici..
Ha, dove ha funzionato per fortuna queIl'elet.
tradotto, che io stesso nel 1946 ho avuto Fono~
re di impost,are. Non solo, ma abbiamo do..
vuto mandare al Nard energia elettrica anche
dall'ItaHa centraIe e ~ quel ,ohe è 'peggio o
meglio a se,con'da dei punti ,di vista ~ a<bbia~

ma dovuto prendere energia anche dal Bel~
gio, dalla Svizze,ra e dalla Baviera, che però
.ci è costata cara. Per fortuna, come ho detto,
la crisi è durata poco. Ma se fosse durata di
'più e se iPer ,caso si ripetesse nel prossima in-
verno? Ecco il problema che mi preoccupa. Le
ferrQlvie dovettera far ma,rdar,e i treni con il
carbo.ne, ,anzi,chè ,con l'energia elettdca.

,Q/ue,stoperkolo il Paese non lo deve e non
lo può correre, nè sottovalutare. Il mio Mi.
nistero ha un ,piano organico di impianti per
poter am"ivare al 1959 e agli a,nni seguenti.
Fino al 1958 stiamo 'bene con gli impianti già
fatti e da ultimare. Ora io dico: indipendente..
mente da quello che farà il Comitato int'ermi.
nisteriale dei prezzi nello sta'biIire un sistema
o un altro ,sulle tariffe in base agli accDrdi
con le industrie e oon le aziende munidiPa
lizzate, rimanga 'Pacifico e ben chiara ~ non
è una minac,cia a vuoto che io faccio ~ che,
non potendo il Paese eon-ere il perÌiColo delld.

,mancanza di energia elettrica, se Te Società
elettriche, per quasiasi ragione, non doves'Be~
l'O funzianare ci penserà il Governo, perchè,

I
ripeto, non possiamD co.rrere l',alea di avere,
per mancanza di energia elettri<ca, la dis'Occu~
pazione negli anni 1959 e se'guenti, cioè !pro
prio nel ma'ggior,e sviluppo del nOlStro Paese.
Io spero che il <Senato mi confarterà in que.
sta azione decisa oChedotbbii8:mo,comJ)iere. Cre~
do c!he non ne av,remo bisogno, ma dobbiamo
dire ,chiaro e tondo ,che il pericola di rimane.re
,con poca energia ele.ttri,ca noi non 10 pos.sia~
ma correre: gli impÌa,nti debbono essere fatti.
(Approvazioni).
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TARTUFOLI. Senza subire ricatti!

ROMIT A, Ministr:o dei lavori pubblici. Il
Gove,rno non è abituato a subire ricatti.

TARTUFOLI. N on questo, ma molti Gover
ni che lo hanno preceduto.

BUSONI. Se non Cl decideremo a naziona"
l1zz,are, le cose nOon andranno mai bene.

CROLLA-LANZA. Non è ancora il momen
to ~;l Ica~"olla;izL,are: bisogna prima fare im
pIanti e poi nazionalizzarli.

BUSONI. Bisogna vedere ,se questi impianti
si faranno.

ROMITA, Ministro d,ei lavo'i'Ì pubblici. Gli
impi,wnti si bra;nno, stia tranquillo. Lei non
,credeva nemmeno nelle autostrade, e si stanno
fa,cendo.

Trattato questo argomento, sia pure in modo
breve, ris.pondo al sena:ore FacaccIa, il quale
mi chiese l'anno scorso...

MARIN A. Perchè non si agevolano gli Im~
pianti autonomi termici?

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ho
detto che adotteremo provvedimenti che pre~
ferisco per il momento non precisare. Il sena~
tore Focaccia mi chiese, e sono d'accordo con
lui, l'istituzione del Comitato per l'energia elet~
trica. Il disegno di legge è già pronto.

FOCACCIA. Meno male.

ROMIT A, Ministro dei lavo1'i pubblicv. Se~
natore Focaccia, lei che è un professore sa che
non è una .cosa facile. Me lo chiese l'anno scorso
ed io quest'anno l'ho già attuato. Questo Co~
mitato ha il compito della formazione e del~
l'aggiornamenb dei piani general1 per lo sfrut~
tamento e l'utilizzazione integrale dei bacini
dei corsi d'acqua, per la forma,zione e l'aggior~
namento dei piani, per la costruzione di nuovi
Impianti di ogni tipo per produzione di energia
dettrica in relazione alle esigenze nazionali (e
rispondo anche a lei, senatore Marina) for~
mazione e aggiornamento dei piani per le nuove

costruzioni, riordinamento e potenziamento del~
lo sviluppo delle lInee di trasporto di energia
elettrica, studio delle norme necessarie per at~
tuare il passaggio allo Stato a norma del primo
comma dell'articolo 25 del testo unico della
legge approvata nel 1933 per le grandi deri~
vazioni delle acque pubbliche, ivi considerato
il caso di riscatto degli impianti.

Credo che il senatore FocaccIa possa dirsi
contento del modo come il disegno di legge
è stato concepito.

CORBE.LLINI. È contenta anche tutta la
Commissione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Al
senatore Marchini Camia, che SI è lamentato
del fatto .che le linee elettriche non vanno nelle
frazioni, desidero dire che sono d'accordo con
lui. Le frazioni hanno glI stessi dIritti dei ca~
poluoghi perchè anch'esse sono costituite da
cittadini della stessa Patria e quando la Patria
è }Il pericolo corrono tutti nello stesso modo a
salvarla.

Qualche richiamo è stato fatto al mio Mini~
stero perchè si eviti che i contributi dello Stato
vadano ad enti privatl

Purtroppo è in facoltà dei Comuni, quando
non hanno la capacità e la forza finanziaria
per eseguire gli impianti, di farli eseguire dalle
società elettriche. Comunque, ho dato dispo~
sizioni al mio Ministero di sorvegliare questi
casi, per evitare che SI commettano abusi
e perchè i contributi che lo Stato dà vadano
a favor,e dei COllum e non degli enti privati.

Per quanto riguarda le opere marittime
quest'anno lo 'stanziamento è aumentato di 300
milioni. Io veramente avevo chiesto 6 mIliardi,
ma ne ho avuto 2 dal compianto Ministro Va~
noni e con 2 miliardi faccio quel poco che posso
fare. Ho un programma di 72 miliardi in vari
anni ~ e comprendo gli sforzi che deve fare

il Tesoro per venire incontro alle necessità del
Paese ~ ma lo presenterò, quando Ce ne sarà

la possIbilità. Questo programma dovrebbe
provvedere all'attrezzatura dei porti, alla si~
stemazione e difesa degli abitati corrosi dalle
acque e all'ultimazione delle opere non finite,
'come chiede il senatore Battaglia. Per il porto
di Bari, onorevole Crollalanza, ci vogliono 3
milial'di, che oggi naturalmente non abbiamo.
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Noi abbiamo già speso in più riprese 119, 85,
188 milioni e nel prossimo bilancio ci sarà
ancora qualche cosa. Del porto di Bari sono
molto preoccupato e sulla questione ho richia~
mato l'attenzione del Presidentè del Consiglio,
perchè quando vado a Bari e vedo il molo fo~
raneo incompiuto temo che succeda come a
Genova dove, per non aver ,speso in tèmpo,
spendiamo ora di più.

Per la riparazione del porto di Genova è in
corso un'autorizzazione di spesa di 8 miliardi;
per quello di Napoli 2 miliardi e 800 milioni,;
per gli altri, 2 miliardi. In pocheparol.e Cèr~
chiamo di fare il più possibile.

Altro problema è quello della viabilità. Ono~
revole Cappellini, lei crede di aver detto una
eresia, dicèndo che il Minisho può eSSel'è messo
sotto processo per omicidio colposo. Io ci pen~
s'O, però ho la coscienza tranquilla. Il lunedì
lei, da buon comunista, va a vedere chi ha
vinto le corse; io, invece, leggo le notziè sugli
incidenti stradali e mi sento il cuore ango~
sciato per non aver potuto provvedere. Ma un
rimprovero non lo merito, nè come Ministro,
nè comè tecnico. Non si offendano i maestri co~
me Corbellini e Focaccia, ma le strade fino
ad oggi sono state male eseguite. Ciò è dovuto
ad errori dei tecnici italiani A scuola mi si
insegnava a far le strade col compenso dello
scavo è del riporto, per modo che esse sono
tutte curve e contro curve, pendenze e contro~
pendenze e si è rimasti come al tempo dei
carri con i buoi. Io che sono l'ultimo ingegnere
del mondo ~~ mio figlio che pure è ingegnere
mi chiama ex ingegnere ~ ho però, in materia
di strade una certa competenza e nel 1946
emanai una circolare per modificare i criteri
delle leggi del 1865 e del 1885. Le strade an~
zichè con la massima economia debbono 'èssere
costruite con la massima perfezione. Niente
più sistema del compenso tra riporto e scavo,
niente più curve e contro curve. A scuola ci
hanno insegnato a farè i ponti ad angolo retto,
oggi si fanno obliqui, a scuola ci hanno insè~
gnato a fare il ponte dove il fiume è più stret~
to, oggi ,il ponte va fatto dove è più conve~
niente farlo. Que,sta mia circolare è stata per~
fino ricordata all'ONU. L'amico Tartufoli può
dirvi che un giorno andai a visitare una strada
di circonvallazione e ha visto come ho trattato
i miei dipendenti, come ho fatto effettuare su~

bito una miglioria. Per me le strade devono
essere eseguitè a perfetta regola d'arte. ,La
strada ha una propria funzione specifica e, quin~
di, va costruita nel modo migliore possibile,
secondo la tecnica moderna, in maniera che
le eVèntuali disgrazie siano soltanto dovute
agli autisti e non anche alle strade.

CERABONA. Si deve applicare la circolare.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. 'È
applicata. Le dirò anzi che c'è un funzionario
il quale ha dimenticato di applicarla ed ,io non
l'ho promosso, benchè sia un mio compagno
di scuola.

Anche degli infortuni ci preoccupiamo e
non per la possibiJità di essere accusati dI
omicidio colposo, ma pèr coscienza. D'accordo
con le scuole, con l'Automobil Club ed anche
con la Televisione verrà fatta la propaganda
sulla ,circolazione stradale. Così dicasi, ono~
revole Santero, a proposito della «giornata
senza incidenti ».

Inoltre il Ministero sta g,ià studiando la pos~
sibilità di fornire gratuitamente alle Provin~
cie tutti o parte dei cartelli occorrenti per age~
volare la circolazione stradale ed evitare gli
incidenti. Stiamo preparando disegni di legge
per facilitare la viabilità, per eliminare incon~
venienti e fra non molto spero di portare qui
il nuovo codice ,stradale (Approvazion~).

MARINA. Era ora. (Commenbi dal centro).

TARTUFOLI. Perchè non è stato fatto pri~
ma? Avete avuto venti anni di tempo.

CROLLA.LANZA. Il collega Tartufoli igno~
l'a evidentemente che il primo codice della
strada è del «ventennio» e risolse i problemi
della circolazione in rapporto alla situazione di
quel tempo.

TARTUFO LI. Ad ogni modo non avete visto
i tempi di domani.

CROLLALANZA. Vedrèmo se il nuovo co~
dice della stl'aida sarà adeguato ai tempi di
oggi.

ROMITA, M'inistr'o dei l.avori pubblici. Le
strade che si stanno facendo lo sono.
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CROLLALANZA. Non parlo delle strade
ma del codice.

ROMITA, Mmistro dei lavori pubblici. Per
quanto riguarda il ,codice, onorevole Crolla~
lanza, lei che è stato Ministro sa che nOI1è fa~
cile farlo.

CROLLALANZA. Siamo d'accordo .Lo fa~
cevo osservare al senatore Tartufoli, nÙ'n a
leI.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Lo
amico Caron sa che, per avere una specie di
documento generale, ho incaricato una com~
missione di esperti. Ma ho dovuto rinunciarvi,
altrimenti non si sarebbe andati in porto. È
facil~ fare cattive leggi e cattivi codici, diffi~
cile è farli buoni.

Passando poi all'esame di provvedimenti di
legge speciali possiamo dire che anche qui molti
riguardano le strade e le nuove ferrovie:
sette miliardi per le opere ferroviarie di Sa~
vana; costruzione del ponte girevole a Tarànto;
valico doganale a Ponte Chiasso.

È già pronto il disegno di legge, che abbiamo
elaborato Caron ed iQ, per il passaggio delle
strade comunali alle amministrazioni provin~
ciali e di quelle provinciali, in parte, all' Am~
ministrazione statale. Soltanto per la sistema~
zione occorrono però ben 150 miliardi e per la
manutenzione ne occorrono 60. È evidente che
lo Stato deve contribuir~ ad aiutare gli Enti
prÙ'vinciali e comunali e nello stesso tempo
aiutare se stesso.

La legge è pronta N on appena il Tesoro
potrà dare i fondi, io la presenterò al Parla~
mento.

E parliamo dell' AN AS. Le cifre le ha già
fornite il relatore, ed' io non starò a ripeterle.
Ed anche qui, se teniamo conto che l'ANAS
sta eseguendo lavori in applicazioni di leggi
speciali, gli stanziamenti non sono diminuiti
ma aumentati.

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

(Segue ROMITA, Ministro dei lavori pub~~
blici). Intendo ora rispondere all'onorevole Cap~
pellini, con risposte molto precise. L'onorevole
Cappellini ieri ha fatto un bel discorso, ma

l'ha guastato con alcune critiche assurde. Egli
si è guardato dal leggere come la convenzione
sia restrittiva e sia assicurativa rispetto allo
Stato. Ci sono tutte le garanzie. Inoltre la
convenzione non è st~ta campilata dal Mini~
stro. Il Ministro, fedele alle promesse dell'an~
no scorso, ha impartito delle dlrettiv~. Ho
detto ai miei organi: attenti a non fare un
carrozzane; che non si venga a scoprire, fra
diecI, quindl'ci anm, che abbIamo comm~sso
errori a danno dello Stato, a danno della col~
lettività. Comunque, non dImentIchiamo che
il Consiglio dell'A.N.A.S. non è il Ministero.
È un Consiglio in cui VI sono i tecnici della
Amministrazione, vi è il Ministro o il Sotto~
segretario che lo presiedono; vi sono membri
del ConsiglIo di Stato, dell'Avvocatura era~
riaI e, del Tesoro, della Difesa, dell'Automobil
Club, oss,ia vi è tutto il Paese che controlla.
Non solo., ma dopo che 'queste convenzioni sono
state studIate (ed io che ho presieduto qualche
seduta posso dire con quanta s.::rupolasità e
preoccupazione si sono discussi i vari arti~
colI), passano all'esame del Mimstro del tesoro,
del Consiglio superiore del lavori pubblici e
del ConsIglio dI Stato, per cui pIÙ garantitI di
così non possiamo essere. Per quanto riguarda
poi, in particolare, le linee automabillstiche, nOn

c'è nessun monopolio della FIAT (a parte che
nan accetto il giudizia dell'onorevole Cappel~
lmi sulla FIAT, perchè se ii} ogni città di
Italia ci fosse una FIAT, noi saremmo la pri~
ma NazlOne del mondo). (Approvaz1:oni dal
centro,. interruzione del senatore Cappellini).
Io parlo dI fabbrIche e non dI automobili. Ca~
munque, il monapolio non esiste. L'articolo 2
della convenzione nan lo permette, perchè la
competenza In materia di concessioni delle
linee diautÙ'servizi è devoluta all'Ispettorato
della motorizzazione civIle, che non fa parte
del mio Ministero. La Società cancessionaria,
s~condo il capoverso dell'articolo 2 che lei non
ha letto, ha soltanto la facoltà di dare delle
norme di cautela per l'esercIzio di queste linee,
mentre la facoltà di concederle è data, ripeto,
all'Ispettorato della motorizzazione civile.
Quindi, nessun monopolio a nessun Ente, came
non vi è alcun manopolio per i bar, i ristoran~
ti, per la distribuzione del carburante ecc.,
perchè queste concessioni sono date dopo il
nulla~osta e l'a ppravaZlOne dell' A.N .A.S. Quin~
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di, non è concesso alcun monopolio nè a ditte
straniere, nè a ditte italiane; vi è soltanto l'm~
tèresse della collettività.

Per quanto riguarda la società e il suo ca~
pitale, io voglio ricordare all'onorevole Cap~
pellini che non è una dItta privata, ma è
l'I.R.I. che deve costruire l'autostrada Milano~
Napoli... ~~J, ,

~

CAPPELLINI. Il cinquanta per cento al~

l'I. R.I. i
I

ROMITA, Ministro dei lavori pubbhci. No,
è il sessanta per cènto.

CAPPELLINI. La convenzione pre'Vede che
non può scendere mai al di sotto del sessanta
per cento.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. An~
che i Comuni non possono averè una parteci~
pazione minore del 60 per cento. Comunque
è l'I,R.I. che dirige, perchè la Milano~Napoli
è un'autostrada che dovrà essere fatta in modo
armonico ed organico, in quanto presenta trat~
ti rèdditizi e tra.tti passivi e non si possono
dare i tratti buoni a certi enti e quelli passIvi
ad altri.

.

Per gli utIli, se leg,geva l'articolo 9, avrebbe
trovato che gli utili risultanti alla fine della
concessione vanno allo Stato e che quando il
traffico supèra dellO per cento quello previsto
nel calcolo della convenzione, l'utile che ne
deriva ,andrà in proporzione allo Stato. Quin~
di non vedo dove ci sia speculazione, a parte
il fatto che, ripeta, si tratta di una società alla
quale è intèressato lo Stato.

CAPPELLINI. Ma quel 60 o 50 per cento
non è lo Stato. Vorrèi essere io il proprietario
di quel 50 o 60 per cento, perchè qui ci sono in
gioco miliardi.

ROMITA, MinistrQ de?:lavori pubblic:i. Se lo
Stato avrà la fortuna e i mezzi per superare
il 60 per cento, lo farà. Noi vogliamo costruire
autostrade per 300 miliardi, ma il Tesoro non
è in grado di finanziarIe, èd abbIamO' trovato
il sistema dei contributi, purchè la maggioran~
za sia sempre di enti pubblici, con la parteci~
pazione dei privati e con la garanzia, però, che

l'impianto appartenga allo Stato. Se anche i
Comuni potranno arrivare al 90 o al 95 per
cento, tanto l11èglio, ma intanto i Comuni per
partecipare al consorzio debbono avere almeno
il 60 per cento. Quindi, anche su questo le
sue critiche cadono, come cadono quando fa
paragoni con le autostrade francesi, pèrchè
stiamo molto meglio noi, ed ha ragione Crol~
lalanza: nOliabbiamo cominciato, poi ci siamo
fermati.

CAPPELLINI. E il mondo è andato avanti.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Non
diciamo parote grosse. quello che ha fatto l'Ha~
lia in dieci anni, dopo una guerra perduta,
ha del miracoloso (Vi-vi applausi dal centro).

MARIN A. Lei sa chè già c'erano i progetti
pronti e i fondi per l'autostrada Milano~Napoli.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. No,
c'era un progetto di società private, le quali,
su mio inv!ito, hanno ceduto gratuitamente allo
Stato il loro progetto: quel lavoro è stato uti~
lizzato.

Credo, quindi, di aver risposto esaurientè~
mente all'onorevole Cappellini e dI avere ras~
sicurato il Senato c1irca il fatto che le conven~
ziO'ni sono state studiate a perfetta regola
d'arte da gente veramente competente e scru~
polosa. Faremo la Milano~N apoli, la Milano~
Serravalle, la Brescia~Verona~Vicenza~Padova,
la Napoli~Bari, la Savona~Cèva, la Fornovo~
Pontremoli, il raddoppio della Napoli~PompelÌ
e della Padova~Mestre.

TARTUFOLI. E la Milano~Pescara?

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Il 14
aprile sono state firmate le prime due conven~
zioni. Il 19 maggio 'sono cominciati i lavori
della Milano~N apoli, mentrè quelli della Serra~
valle~Milano penso cominceranno entro il mese.
Per la Brescia~Verona~Vicenza~Padova la con~
venzione sarà firmata a giorni, e poi segui~
ranno le altre convènzioni che sono già pron~
te. Caratteristica delle autostrade: due car~
reggiate di m. 7,50ciascuna con sparti trafficQ
cent,rale di 3 metri e banchine laterali anche di
3 metri o 3,50; CIOè una larghezz-a com~
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plessiva di 24~25 metri. L'arteria fondamen~
tale è la Milano~N apoli per 738 chilometri. E
qui rispondo all'onorevole Cappellini: lei ha
parlato dei tempi di esecuzione; ora il tempo
previsto per legge è di 8 anni; non dimenti~
chiamo, infatti, che la legge dei 100 miliardi
dà all'A N.A.S. uno stanziamento annuale;
ma noi abbiamo l'impegno che queste autostra~
de saranno fatte in 6 anni, di modo che non
solo non si verificherà quello che dice lei, ma
anticiperemo i tempi, in quanto lo 'Stato pa~
gherà dopo che l'autastrada sarà finita. E non
dimentichiamo, a parte il lato finanziario, che
questa autostrada ha 304 grandi manufatti', di
cui un ponte sul Po di 1.200 metri e grandi
viadotti sull'Appennino e ha 3.795 manufatti
minori. .Le dirò di più, per quella modesta com~
petenza che ho delle opere stradali e cioè che bl~
sogna andare molto adagio, perchè le strade
debbono assestarsi naturalmente. Prendete ad
esempio la circanvallazione di Roma, per ra~
gioni di disoccupazione fu eseguita in fretta
ed ora ne sentiamo già le conseguenze.

Quindi gli otto anni previsti dalla legge sono
determinati da ragioni tecniche e finanziarie,
ma l'autastrada sarà finita in sei anni, per cui
la sua lamentela: onorevole Cappellini, non ha
ragione di essere.

Cominceremo tra pochi giorni la Capua~Na~
poli, po.i appalteremo il tratta Milano~Bologna,
per modo che _prevedo che entro quest'anno
stesso potranno essere appaltati 80 miliardi
di lavori.

CROLLALANZA. Compresa la Napoli~Bari?

ROMITA, Ministro dei lavori pubbli.ci. Ap~
pena sarà pronto il progetto non perderemo
un minuto di tempo, lei lo sa.

Ed ora rispondo agli onorevoli Tartufoli 'e
Cappellini per la Milano~Pescara. Come ho
detto l'altra volta, ,abbiamo questo sistema: c'è
la concessione ad enti pubblici, poi c'è la gara
per l'esecuzione delle opere e ciò per garan~
tire a tutti che non diamo il 30 o il 35 per
cento su prezzi fittiz,i ma diamo il contributo
sul costo effettivo delle opere; quindi, gli 'enti
concessionari dovranno appaltare le opere a
tratti con gare da effettuarsi con il controllo
dell'ANAS.

Con i ribassi d'asta ho già disposto di pro~
porre al Comitato interministeriale la Milano~
Pescara; ma finchè non ci sono questi ribassi
d'asta o non veng,a una legge speciale, non
posso promettere nulla. Comunque, debbo dire
che il Governo è talmente sensibile al problema
delle autostrade, anche perchè esse vengono
a faoilitare il traffico e ad evitare quegli inci~
denti che tutti lamentiamo, che l'altro giorno
ha approvato un nuovo disegno di legge con
uno stanziamento di 50 miliardi per l'ANAS
per poter ampliare, completare, raddoppiare le
J:mtostrade. Con questo finanziamento potremo
integrare il programma già in attuazione e
speriamo che il Tesoro possa aiutarci per il
futuro in maggior misura. Quindi, prima an~
cara di aver finito i 100 miliardi, il Governo
ha già disposto altri 50 miliardi di lavori.
Spero, pertanto, che anche la Bologna~Pescara
verrà costruita perchè l'Adriatico ha le sue
esigenze.

Contento, senato-re Tartufoli?

TARTUFOLI. C'è un'altra questione che
tratteremo dopo.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Per
le costruzioni ferroviarie il bilancio è di un
miliardo e 50 milioni, già tutti impegnati per
il completamento delle opere in corso, opere
che sono note a voi tutti. Per la Cosenza~Pao~
la, che costerà 11 miliardi e 600 milioni, il
Consiglio superiore ha approvato il progetto,
e per la Bari~Al tamura~Metaponto, che sta a
cuore ai senatori Crollalanza e Cerabona, è in
corso lo studio del progetto. Per la sua rea~
lizzazione occorrono 25 miliardi, e non sono
pochi.

CERABONA. Insomma tra una 'sessantina
di anni l'avremo?

ROMITA, Ministro dei lavor-i pubblici. Se~
natore Cerabona, lo scorso anno lei non pJ'e~
vedeva che avremmo aumentato quest'anno di
50 mi1iardi lo stanziam~nto per le autostrade.
Così lei non può prevedere se un altro anno si
potrà aumentare anche lo stanziamento per le
costruzioni ferroviarie. Comunque, quando sa~
ranno ultimate le opere ferroviarie in corso,
potremo cominciare le nuove.
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Per quanto riguarda le ridrovie, io sono d'ac~
cordo con i senatori Spagnolli e Terragni che
hanno trattato questo problema. Sono favore~
vole a quell'idrovia, che per me è molto im~
portante e che permette di portare il traffico
dal nord d'Europa al di qua delle Alpi. Ab~
biamo un progetto pronto per 24 miliardd da
spendere in 5 o 6 anni. Appena il Tesoro potrà
mettere a disposizione i fondi, essendo pronti
i progetti, potremo cominciare a lavorare. Lo
onorevole Terragni sa che io fin dal 1945~46
ero favorevole a questa realizzazione ed avevo
già ottenuto dal Tesoro 800 milioni per un
primo tronco. I miei successori non lo hanno
creduto opportuno, e tutto cadde. Se rdmarrò
a questo posto condurrò in porto anche questa
opera, perchè mi piace leg'are il mio nome ad
una realizzazione così vitale.

Per quanto riguarda la città di Bari, ono~
revole Crollalanza, lei sa quello che abbiamo
speso. Studieremo una legge generale per tutte
le Università, con il contributo del 50 per cento
a carico dello Stato e del 50 per cento a carico
degli Enti locali. Speriamo quindi d'i risolvere
anche il problema di Bari che è importante.

In merito al pronto soccorso hanno rag,ione
i colleghi: il mio Ministero stà male. Non è
colpa mia. Abbiamo avuto dal Tesoro un mi~
liardo in occasione delle ultime avversità atmo~
sferiche. Ho preparato un disegno di legge
per 14 miliardi per rendere organica tutta la:
sistemazione dei vari danni e sto ,anche stu~
diando una legge generale per le eventuali
sciagure derivanti da calamità natural,i che
potrebbero verificarsi nel nostro Pa'ese.

Onorevoli colleghi, ho finito. Ringrazio tutti
dene corte8i e talora affettuose parole che
hanno avuto per la mia modesta attiv,ità. Mi
lusinga il fatto che queste parole cortesi ed
affettuose sono venute da tutti gli oratori e da
tutti i banchi, e 'specialmente dall'onorevole re~
latore. Tale consenso mi sprona a fare di più
e a tentare di fare di meglio.,

Vi ringrazio pure dell'attaccamento della fi~,
'ducia che avete per, il mio Ministero che è vi~

tale, e per gli elog1 che avete prodigato al suo
personale. Nel primo decennale della Repub~
bUca questo Ministero ha contrihuito in modo
essenziale a ricostruire l'Italia e molte ferite
sono state rimarginate e guarite e sovente in
meglio per merito suo. Nel secondo decennale

si deve passare dalla fase della ricostruzione it
queUa della costruzione e tutti i problemi dei
lavo,ri pubblici, almeno quelli che sono essen~
ziali, devono venire risolti. N on c'è democrazia
fino a che non vi saranno la casa e i servizi
pubblici per tutti, per le grandi 'città e pe,r Il'
piccole frazioni, per il Nord e per il Sud, per il
ricco e per il povero. E voglio ,dirvi questo: per
il tempo che rimarrò ancora a questo posto, se
sarò confortato dal vostro consenso, lavorerò
con passione e tenacia per la rinascita del no~
stro Paese, per soddisfare le esigenze delle
nostre popolazioni che tanto hanno sofferto,
che tanto hanno fatto per il Paese e che tanto
meritano. È un dovere sodale, è un dovere
umano, è un dovere costituzionale. (Viv1issimi
applausi dal centro. Moltissime congr'a~ula~
zioni).

PRESIDENTE Sospendo la sedut,a per 10
minuti.

(La seduta, sospesa dUe ore 18,30, è ripresa
alle ore 19).

PRESIDENTE. Invito la Commissione ed
il Governo ad esprimere il proprio avviso sUl
vari ordini del giorno. Il primo è quello dei
senatori De ,Luca Angelo e Tirabassi.

VACCARO, relatore. La Commissione lo ac~
cetta come raccomandazione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici Lo
accetto come raccomandazione dicendo che ho
già predisposto uno schema di disegno di leg~
ge che prevede un'autorizzazione di spesa di
14 miliardi allo scopo di risolvere il problema.
Naturalmente debbo sottoporlo al Consiglio dei
ministri.

DE LUCA ANGELO. Sta bene.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Terragni.

VACCARO, 1'elatore. Lo accettiamo come
raccomandazione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. D'ac~
corda.
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TERRAGNI. Chiedo la votazione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Vor~
rei pregare il senatore Terragni di acconten~
tarsi. Nel mio discorso ho affermato che 'sono
favorevole a questo problema; non mi obblighi
ora ad essere contrario. Io lo debbo portare
in Consiglio dei ministri e non posso impegna~
re il Governo anzitempo. Accettando l'ordine
del giorno come raccomandazione ed afferman~
do che sono favorevole alla realizzazione dI
quest'opera, credo che il senatore Terragni pos~
sa ritenersi soddisfatto.

del giorno importa un onere di 150 miliardi
per la sistemazione e di 60 miliardi per la ma~
nutenzione: come pOSSo io accettarla senza
portare la questione in Consiglio dei ministri?
Mi limito pertanb ad accettarla come racco~
mandazione. Il disegno di legge relativo è
pronto e appena sarà possibile lo porterò in
Consiglio dei mini,stri.

PRESIDENTE. Senatore Marchini Camia,
mantiene il suo ordine del giorno?

MARCHINI CAMIA. N on insisto e lo tra~
sfarmo in raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Terragni, mantie~

l

ne il suo ordine del giorno? PRESIDENTE Segue
del senatore Crollalanza.

TERRAGNI Dopo le assicurazioni del Mi~
nistro, acc'etto di trasformare l'ordine del gior~
no in raccomandazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordinè del giorno
del senatore Marchini Camia. Non credo però
che esso, per le conseguenze di carattere finan~
ziario derivanti ,dalla sua eventuale approva~
zione, possa essere messo in votazione senza
sentire prima iJ parere della Commissione fi~
nanZe e tesoro.

VACCARO, relatore. La Commissione natu~
ralmente non può impegnare il Tesoro, e per~
tanto accetta l'ordine del giorno come racco~
mandazione perchè il Governo cerchi di repe~
l'ire i fondi necessari, per le opere che chiede
il senatore Marchini Camia.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ac~
cetto come raccomandazione i punti 1, 2 e 3
e la lettera a) dell'ordine del giorno. Appena
il Tesoro sarà in grado di disporre il finanzia~
mento, provvederò.

N on posso accettare nemmeno come racco~
mandazione il punto b) e prego il senatore
Marchini Camia di ritirarlo.

MARCHINI CAMIA. Desidererei che l'ordine
del giorno fosse posto in votazione per la parte
accettata dal Governo.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ono~
revole senatore, la prima parte del suo ordine

l'ordine del gIOrno

VACCARO, relatore. La Commissione ac~
cetta questo ordine del giorno come raccoman~
dazione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. An~
ch'io lo accetto come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Crollalanza, man~
tiene il sua ordine del giorno?

. CROLLALANZA. L'accettazione a tItolo di

raccomandazione del mio ordine del giorno da
parte del Ministro ha valore se posta in rela~
zJOne a quanto egli dIchiarò avant'leri, nel cor~
so del mio inteNento. In quella circostanza,
ebbe ad affermare che aveva pros-pettato al
Capo del Governo la necessità di un finanzi'a~
mento, si,a pure parziale, per il porto di Bari.
Oggi, nel suo discorso, se non ricordo male,
ha fatto presente che si rende conto dell'im~
portanza del problema, e che farà tutto il pos~
sibile per re perire i mezzi per venire incon~
tra alla esigenza da me prospettata, che è pn~~
valentemente tecnica in rapporto alle opere
e dI ordi.ne economico per la vita della città.

Se così è, e se è da ritenere che c'è da parte,
del Ministro tutto l'impegno a sollecitare il
chiesto finanziamento. al Teso.ro, dopo che è
stata pro.spettata la necessità al Capo del Go~
verno, non ho motivo. di chiedere la votazione
dell'ordine del giorno -perchè considero che,
con senso di responsabilità, il Ministro. abbia
fatto. le sue precise dichi,arazioni.
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ROMITA, Ministro dei lavol'i p,ubbli:ci. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ROMITA, Mìnis.t1.o dei lavori pubblici. L'or~
dine del giorno del senatore Crollalanza si
compone di due parti. Una parte generale ed
una parte che riguarda la salvezza del porto
della quale sono oggi molto preoccupato. Per
la parte generale è evidente che il fina:nzia~
mento va previsto nel piano regolatore genera~
le, che spero di poter portare al Senato ed alla
Camera tra non molto, invece per la difesa del~
l'opera, che attualmente mi preoccupa, l'ono~
re'lale Crollalanza sa che sono andato priva~
tamente a visitare le opere durante una bur~
rasca e sono rimasto impressionato; prendo
l'impegno che stanzierò la prima Isomma che
avrò a disposizione.

CROLLALANZA. Prendo atto delle dichi.a~
razioni dell'onorevole Mini.stro.

PRESIDENTE. Segue l'@dine del giorno
del senatore Santero.

VACCARO, 1'elatore. L'iniziativa del sena~
tore Sante l'O è molto interessante e la Com~
missione l'accetta senz'altro.

ROMI'fA, Ministro dei lavori pubblici. Sono
d'accordo con il reloatore: accetto l'ordine del
giorno Santero.

'

SANTERO. Sta bene.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Menghi, Tupini, Liberal,i ed altri.

VACCARO, relatore. La Commissione ,si rj~
mette alle decisioni del Governo.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici, Ac~
cetto l'ordine del giorno come raccomandazio~
ne, perchè è giusto che si debba provvedere,
ma non posso accettare il trasferimento di
somme Ida altri capitoli.

MENGHI. Sono d'accordo.

PRESIDENTE Segue il primo dei due or~
dini del giorno dei senatori Artiaco e Cri~
scuoli.

VACCARO, relatore. La Commissione ac~
cetta l'ordine del giorno come raccomandazione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. An~
che il Governo l'accetta come raccomandazione.

ARTIACO. Sono d'accordo.

PRESIDENTE. Segue il primo dei due or"'
dini del giorno del senatore Artiaco.

VACCARO, relatore. La Commissione si n~
mette al Governo.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ri~
tengO che l'ordine del giorno sia superfluo, in
quanto è già in vigore la legge. Prego quindi
di ritirarlo.

PRESIDENTE. Senatore Artiaco, mantiene
l'ordine del giorno?

ARTIACO. Su questa questione dell'edilizia
scolastica, per quanto è vero che ci siano già
delle disposizioni di legge, col mio ordine del
giorno chiedo che si usino mezzi diversi. Infat~
ti in pratica tutto rimane così come è. Ci S0110
dei casi particolari e urgenti, per i quali bi~
sogna provvedere con mezzi speciali, come il
caso di cui ho parlato, di Fuori Grotta, nella
quale la popolazione si è quadruplicata. Se
aspettiamo l'iter comune della legge, rimar~
remo in questa situazione per un lungo tempo.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. La
legge dei 300 miliardi è molto precisa ed an~
che molto snella. Ha tardato un po' perchè que~
sto è il primo anno in cui è entrata in fun~
zione e perchè la Cassa depositi e prestiti era
oberata di richieste. Ma questi inconvenienti
saranno superati automaticamente. Ritengo
quindi superfluo l'ordine del giorno.
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ARTIACO. Dopo queste assicurazioni del~
l'onorevole Ministro, ritiro l'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Segue il secondo ordine del
giorno dei senatori Artiaco e Criscuoli.

VACCARO, relatore. La Commissione l'ac-
cetta come raccomandazione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblioi. L'ac-
cetto anch'io come raccomandazione.

ARTIACO. Sta benè.

PRESIDENTE. Segue il secondo ordine del
giorno del senatore Artlaco.

VACCARO, relatore. La Commissione l'ac~
cetta come raccomandazione.

ROMITA, MinIstro dei lavori pubbl1ci. An-
ch'io.

ARTIACO. D'accordo.

~PRESIDENTE. Segue l'ordinè del giorno
del senatore Paolucci. II senatore Paolucci è
però assente.

RAGNO. Faccio mio l'ordine del giorno.

VACCARO, relatore. La Commissione l'ac-
cetta come raccomandazione.

ROMITA, Ministro dei lavor'i pubblici. Sono
d'accordo.

RAGNO. N on insisto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei sena tori Cerabona e Voccoli.

VACCARO, relatore. La Commissione l'ac-
cetta come raccomandazione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Per
la parte che concerne la ferrovia posso dire
che essa è in fase di avanzato studio.

Per quanto riguarda la seconda parte, quan~
do sarà risolto il primo piano autostradale,
studieremo anche quella.

PRESIDENTE. Senatore Cerabona, man~
tiene il 'suo ordinè del giorno?

CERABONA. Non posso accettare nè la ri-
sposta della Commissione nè la risposta del
Ministro. Desidero chè l'ordine del giorno sia
messo ai voti e ne dico le ragioni.

Il relatore ha scritto una pagina sulla Co-
senza-Paola e sulla Bari-Matera ed ha detto
che non era giusto quello che avveni,va e che
le ferrovIe bisognava costruirle. Adesso accetta
l'oI'dme del giorno come raccomandazione. Che
GUsasignifica? Insiste egli nel suo concetto o lo
disconosce? Ha detto che il Governo non ha
fatto nulla, e quello che esiste è insufficient2.
Ora parla di raccomandazione. Desidero che mi
SJspieghi che cosa intende per raccomandazione.
Se sarà chiaro l'accetterò anch'io.

VACCARO, relat.ore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VACCARO, t'elatore. Ho raccomandato al
Governo sia nella mia relazi,one 'scritta che
in quella orale, di reperire i fondi per eseguire
le costruzioni fèrroviarie che sono urgenti e
indispensabirli. Ma la Commissione, pur ramma-
ricamdosene, non può accettare un ordine de]
giorno che impegna delle somme notevoli fuori
bilancio. Questo è ovvio.

CERABONA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CERABONA. È una cosa molto seria quella
chè chiedo al Governo. Io. non chiedo che sÌ!
studi. Anche l'anno scorso il Ministro mi disse
che ,si studiava. Si studia troppo in questo
Ministero! C'è veramente da congratularsi per
gli studi profondi, che risalgono a parecchi..
secoli.

Dica il Ministro, con la sua lealtà, se possono
sperare le popolazioni di qUèi, Paesi di avere
finalmente, una ferrovia a scartamento ordi-
nano.

Per quanto riguarda le autostrade, lei ha
fatto molto in questo settore e le daremo la
qualifica di «Ministro delle autostrade », ma
si ricordi che vi è un'Italia meridionale, ch:'

, non è fatta soltanto della capitale, Napoli,
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ma della Lucania, della Calabria e della Puglia
ferace. Volete o no dare le autostrade ai di~
sgraziati paesi dell'Italia del sud, in modo che
non p'ensino che tutto va al nord e che anche
le autostrade portano solo al settentrione? Per
un doveroso atto di giustizia verso l'unità di
Italia, bisogna mettere sullo stesso piano i di~
ritti, e i doveri di tutti i cittadini italiani. Se
vi d'e,rmate a Napoli e non scendete nè in Pu~
glia nè in Basilicata, nè in Calabria, commet~
tete un'ingiustizia politica, che non può es~
sere tollerata dalle popolazioni di quelle pro~
vincie.

ROMITA, Ministro dei avori pubblici. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Pre~
go il senatore Cerabona di essere sereno e
tranqui,uo.

Per le ferrovie ho già parlato chiaro: ho
un miliardo e cinquanta milioni che servono
appena per mandare avanti i lavori in corso.
Perdò non posso incominciare nè questa, nè
la Cosenza~Paola, nè quella che interessa il
collega Crollalanza.

Quando accetto una proposta come racco~
mandazione e la metto allo studio, vuoI dire
che o il Tesoro potrà darmi maggior denaro
per le ferrovie ed allora potrèmo continuare
i lavori in corso e cominciare i nuovi, oppure
il Tesoro non mi può ,dare altre somme, ed
allora, finite le operè in corso, cominceremo
queste. Ecco il significato della raccomanda~
zione, che è una cosa seria. Il fatto che facci'a~
mo studi, che non costano poco, ma milioni,
vuoI dire che l'intenzione di costruire queste
ferrovie c'è.

Riguardo alle autostrade, dobbiamo andare
per gradi. Intanto non è vero che ci fermiamo
a Napoli, perchè vi è il tratto Napoli>-Bari.
Quindi il Sud è accontentato. Vi è inoltre la
Capua~Napoli. Ha ragione, invece, l'onorevole
Cerabona quando parla della Potenza~Matera.
Oggi ho potuto comunicare di aver ottenuto
per le autostrade altri 50 miliardi, cosa ch,~
non avrei pensato tempo addietro. Quindi,
allorchè avrò nuovi stanziamenti per le auto~
strade, compiuto il programma di prima ese~

cuzione, stia tranquillo, onorevole Cerabona,
che studi,eremo anche l'esecuzione del tratto
Potenza~Matera, perchè lei ha ragione, quando
afferma che sono città che hanno diritti come
tutte le altre. Se mi ha ascoltato, avrà potuto
rilevare che tutto il mio discorso è intonato
a questa considerazione e cioè che è tempo di
cessare di favorire le grandi metropoli, e che
f:. necessario arrivare al cuore di tutta Italia,
dalle città alle frazioni, dalle regioni, predilette
a quelle meno fortunate, per cui anche la sua
regione sarà a suo tempo, soddisfatta.

In conclusione, accetto l'ordine del giorno
come raccomandazione in quanto corrisponde
ad una mia convinzione.

PRESIDENTE. Senatore Cerabona, insiste
nell' ordine del giorno?

CERABONA. Accetto le dichiarazioni del
Ministro.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Russo Salvatore, Prestis,imone e
Cerabona.

VACCARO, re latore. La Commissione è con~
traria. Questa è una questione che investe la
riforma bur,ocratica, perchè sarebbe veramente
strano che gli impiegati del Ministero dei la~
vori pubblici avessero. un vantaggio non go~
duto dagli impiegati delle altre amministra~
z'ioni dello Stato.

ROlVIITA, M,inistro dei lavori pubblici. Vor~
rei pregare i colleghi Russo ed altri di ritirare
quest'ordine del g:iorno. Dato che vi è un di~
segno di legge di iniziativa parlamentare, in
quella sede potremo affrontare il problema.
Non vorrei comprometterlo oggi con un voto
negativo. In quella sede è probabile, anzi ho la
cony.1nzione, che risolveremo le difficoltà che
il relatore ha giustamente sollevate.

PRESIDENTE. Senatore Cerabona, mantie~
ne l'ordine del glOrno?

CERABONA. Lo ritiriamo.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Busoni e Ristori.
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, VACCARO, relatore La Cammissiane si rI~
mette al Gaverna per la sua campetenza.

ROMITA, Ministro dei lavori pubbliC1i. Ha
già risposto nd mia discarsa che appena sa~
l'anno pranti tutti gli atti dare ma corso anche
a questa tratta.

PRESIDENTE. Senatare Busani, mantiene
l'ardine del giarna?

BUSONI. Nan passa nemmena chiedere che
l'ardine del giorna sia messo in votaz,ion~ per~
chè è un invito rIvalto al Governa. Lo scopa,
carne dissi ieri, era quella di avere dal Ministra,
non tanto per me personalmente quanto per i
miei cancittadini che aspettano, qualche notizia
precisa su questo prablema.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ca~
mincerema presta.

P,RESIDENTE. Segue l'ardine del giarno
del senatori Tamè e Carmagnala.

VACCARO, relatore. La Cammissione la ac~
cetta came raccamandaziane.

ROMITA, Mini'Stro dei lavori pubblici. La
accetto.

PRESIDENTE. Senatare Tamè, mantiene
il suo ardine del giarna?

TOMÈ. Nan insista.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giarno dè!
senatare Ragna.

VACCARO, 1'elatore. La Cammissiane lo ac~
cetta came raccomandaziane.

ROMITA, MiJnistro dei lavori pubblici. Di~
chiara che dai miei uffici farò fare una inda~
gine sullo stata effèttivo delle strade nella pro~
vinci a di Messina. Accetto pertanto l'ordine
del giorna came raccomandaziane, can la spe~
ranza di pater fare il più possibile

PRESIDENTE. Senatore Ragna, mantiene
il sua ardine del giarno?

RAGNO. Non insista.

PRESIDENTE. Segue il primo dei tre ar~
dini del giorno del senatare Asara.

VACCARO, relatore. La Commissione lo ac~
cetta came raccamandaziane.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Se
il senatare Asara, invece di parlare di inchie~
sta, dicesse indagine, per accertare i fatti,
sarei disposto ad accettarlo come rac'Comanda~
zione nel senso che manderei subita un funzio~
narlO.

PRESIDENTE. Senatore Asaro, accetta la
praposta del Ministro?

ASARO. L'accètto, purchè l'indagine sia fat~
ta presto. Pertanto non insisto per la votazione.

PRESIDENTE. Segue il seconda ordine del
gi,orno del senatare Asaro.

VACCARO, retatore. La Commissiane la
accetta come raccomandaziane.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. An~
che il Governo lo accetta come raccamanda~
ZlOne.

PRESIDENTE. Senatore Asaro" mantiene
l'ordine del giorna?

ASARO. Nan insista ma vorrei un mInImO
di impegna da parte del Governa, perchè si
dice che i 114 miliani del terzo lotto si va~
gliona stornare per il porta di Catania, il che,
per se stes'so, è già molta grave.

Avverto che farò molta attenziane al pro~
blema e, al caso, lo riprenderò con iniziative
efficaci.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Non
mi r~sulta che ci sia uno storno.

PRESIDENTE. Segue il terza o~dine del
giorna del senatore Asara.

VACCARO, relatore. La Cammissiane nan
la può accettare perchè la strada nan è sta~
tale, quindi nan interessa l'amministrazione
dei lavari pubblid.
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ROMITA, Ministr:o dei tavo11i pubblici. Il
Governo si associa aJle considerazioni del rc~
latore.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gIorno
del senatore Cermignani.

VACCARO,relato1"e. La Commissione lo ac~
cetta come raccomandazione.

ROMITA" Ministro dei lavori pubblici. An~
che ,il Governo.

CERMIGNANI. Sta bene.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatorI Merlin Umberto e Ponti.

VACCARO, relatore. .La Commissione lo ac~
cetta, ed è certa che il Governo reperirà i
fondi necessari per le opere alla Basilica di
S. Marco onde evitare un danno a questo in~,
signe monumento noto in tutto i'l mondo e che
è vanto dell'arte i,taliana.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblic,i. Dico
al senatore Merlin che del problema conosco
la gravità perchè nel 1947, quando ero Mi~
nistro del lavoro, andando in quella Basilica, da
modesto ingegnere, constatai quello di cui lei
ha parlato e ne parlai in Consiglio dei ministri,
benchè non fosse mia competenza.

Da allora cominciarono j lavori, non solo,
ma ho dato disposizione agli uffici tecnici di
Venezia di sorvegliare tanto il campanile,
quanto la Basilica di S. Marco, perchè sono
due opere, specialmente la Basilica, che sa~
l'ebbe una grande jattrira per l'Italia se do~
vessero franare. Poichè spendere denaro per
queste opere è, dunque, cosa veramente sacro~
santa sono favorevole e proporrò al Governo
i relativi stanziamenti, perchè la Basilica di
S. Marco rimanga all'arte italiana.

MERLIN UMBERTO. Ringrazio l'onorevole
Ministro.

PRESIDENTE. Segue il primo dei tre or.
dini del giorno del senatore Barbaro.

VACCARO, relatore. Noi abbiamo proposto
una variazione al bilancio per la manutenzione

delle opere marittime; credo che le opere di
cui all'ordine del giorno possano rientrare in
questa variazione. In questi limiti la Commis~
sione accetta l'ordine del giorno

ROMITA, M~nis,tro dei lavori pubblici. D'ac~
corda.

PRESIDENTE. Senatore Barbaro. Mantiene
il suo ordine dèl giorno?

BARBARO. Non insisto.

PRESIDENTE. Segue il secondo ordine del
giorno del senatore Barbaro.

VACCARO, l'elatore. La Commissione lo ac~
cetta come raccomandazione.

ROMITA" Ministro dei lavori pubblici. È
una questione chè conosco molto bene. Ci sono
da superare dIfficoltà di ordme gmridico.

BARBARO. Siccome è lo Stato, che dovrà
in ogni caso pagare, la discussione giuridica
si potrà fare dopo, ma la ricostruzione si deve
fare subito e cioè con la massima, assoluta
urgenza!

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Vi
~ la Corte dei conti.

BARBARO. La discussione ver~e sul fatto
,se il bene sia patrimoniale o demani aIe, ma
l'onere, che non è eccessivo, sarà, comunque,
sèmpre a carico ,dello Stato, che non potrà più
oltre tardare ad assolvere questo suo preciso
dovere!

ROMITA, Ministr.o dei lavori pubblici. È
la questione di indole giuridica che bisognerà
prima superare.

PRESIDENTE. Segue il terzo ordine del
giorno del senatore Barbaro.

VACCARO, relatore. Ci sono dei fondi in
bilancio per queste opere. La Commissione
pertanto ritiene opportuno accettarè quest'or~
dine del giorno come raccomandazione.
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ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. D'ac~
cordo.

PRESIDENTE. Senatore Barbaro, mantie~
ne l'ordine del giorno?

BARBARO. Lo trasformo in una calda vi~
vissima raccomandazione nella speranza ch0 si
voglia oramai porre fine a questa dolorosa,
umiliante e quasi cinquantennale odissea!

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Piech0le, Benedetti e Spagnolli.

VACCARO, relatore. La Commissione accet~
ta quest'ordine del giorno come raccomanda~
zione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Stia~
mo già facendo dei lavori, perchè riconosciamo
l'importanza di questa arteria, dow passano
veramente molti turisti. Quindi, nel limite del
possibile, accetto come raccomandaziane l'or~
dine del giorno, con la speranza di attuare
rapidamente qU0st'opera, che va a beneficio
dell'intero Paese

PRESIDENTE. Senatore Benedetti, man~
tiene l'ordine del giarno?

BENEDETTI. La raccomandazione l'ho già
fatta ieri al Ministro e lo ringrazia di aV0rla
accettata, vorrei però che questa raccomanda~
zione fosse qualcosa di particolarmente raf~
forzato. (Ilarità).

PRÉISIDENTE. 'Seguono
gIorno del senatore Petti.

due ordini del

VACCARO, relatore. Effettivamente è op~
portuno che la costruzione deI. porto di Salerno
sia completata. Si sono già spesi 650 milioni.
La Commissione comunque accetta come rac~
comandazione sia il primo che il secondo or~
dine del giorno del senatore P0tti.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. An~
che il Governo accetta questi oI1dini del giarno
come raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatore Petti, mantiene
suoi ordini dd giorno?

PETTI. Faccio notare che è la seconda volta
che un ordine del giorno sul porto di Salerno è
accettato come raccomandazione. Ho la testi~
monianza del senatore Vaccaro, il quale ha
occasion0 di passare con il treno per Salerno
e vedere in quali condizioni si trov-a quel porto;
occorre pertanto rendersi conto della necessità
di riesaminare a fonda la qU0stione.

La stesso si dica per il mio secondo ordine
del giorno.

PRESIDENTE. Segue l'or,dine del giorno
del senatore Longoni (Commenti).

LONGONI. la non ho chiesto un impegno,
ma ho espresso un invito ad agire nel senso au~
spicato, come in sostanza ha detta anche il rela~
tore. Ritenga quindi che quest'ordine del giorno
possa essere accettato almeno come raccoman~
dazione.

VACCARO, relatore. La Commissione accet-
ta l'ordine del giorno del senatore Longoni
COffi0raccomandazione.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Fac~
cia rilevare al collega ,Langoni che anche altri
capitoli hanno subìto decurtazioni. Comunque,
accetto il suo ordine del giorno come raccoman-
dazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del S0natore Romano Domenico.

VACCARO, relatore. La Cammissione ac~
cetta questo ordine del giarno.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ac~
cetto l'ordine del giorno del senator'e Romano
Damenico. Pe-rò è evidente che bisogna vedere
se la Cassa del Mezzogiorno. è disposta ad ac~
ccttare la variazione.

PRESIDENTE. Senatare Romana, mantiene
l'ordine de,l giorno?

ROMANO DOMENICO. Si tratta di un or~
dine del giorno. che o si acc0tta o si respinge.
Se si respinge si fa l'interesse della Cassa del
Mezzogiorno. perchè il co.nsalidamento. degli
abitati d'ella Calabria deve essere fatta a
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carico della Cassa per esplicite disposizioni
di tegge.

PRESIDENTE Bisognerebbe allora modi~
ficare i relativi capitoli del bilancio.

Segue l'ordine dèl giorno del senatore Bat~
taglia.

VACCARO, rela.tore. La Còmmissione in li~
nea generale accetta l'ordine del giorno ma ri~
tiene che il Governo non abbia i fondi neCèS~
sari per provvedere al prolungamento della
diga sino a raggiungere la punta del molo
originario con direzione Nord~Sud all'angolo
saliente dèi due bracci esistenti.

ROMITA, Milnistro dei lavori pubblici. Per
completare l'opera occorrono 200 milioni. Ac~
cetto l'ordine del giorno come raccomandazio~
ne. Appena avrò i 200 milioni provv,ederemo
anche a quest'opèra.

PRESIDENTE. Senatore Ba>ttruglia, man~
tiene l'oI1dine del giorno?

BATTAGLIA. Prendo senz'altro atto di quel~
lo che ha detto il relatore e di quanto ha ago
giunto l'onorevole Ministro ma gradirei quanto
meno che 1'0norevoJe Minis,tro prendesse l'im~
pegno di far studiare al più presto possibile il
problema in modo che non appena si avranno
i fondi si possa passare senz'altro alla rea~
lizzazione deH'olpera, che è tanto necessaria.

ROMIT A, Ministro dei lavori \pubblvci. Do
mando di parlare.

PRESJlDENTE. N e ha facoltà.

ROMITA, Minristro dei lavori pubblwi. Se-
natore Battaglia, ho già preparato un piano
regolatore generale per i porti. Appena avrò
dal Tesoro i fondi, si provvederà alla rea;Iiz~
z,azione deN'opera che la interessa.

BATTAGLIA. Potrebbe intanto p.rovvedere
allo studio del problema.

ROMITA, Ministr"o dei la,vori pubbl,ici. Ma il
probl,ema è già stato studiato.

BATTAGLIA. Io dico che il problema non è
studiato.

PRESlnENTE. Per la ,parte per cui non è
sl~ato studiato, sarà studiato.

BATTAGLIA. Vorrei tra.gformare il mio or.-
dine deil 'giorno in un invito al Gove.rno a stu~

\ diare la risoluz:ione del prohlema da me indi~
cato.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. In
questo senso lo accetto.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori De Luca Angelo e Longoni.

VAOOARO, relatore. La Commissione si ri~
mette al Governo 'perchè studi le ,g'iuste rkhie~
ste dei senatori De Luca Angelo e Longoni.

RiOMITA, Ministro .dei lavori pubblici. La
questione è molto delicata e le~ggerò pertanto
,la risposta perchè resti esatta a verbale.

La questione sollevata dagli .onorevoli De
Luca e Longoni è nota al mio Ministero e sono
in corso intese con i Ministeri del tesoro e del
bilancio affinchè la ripartizione degli stanzia~
menti a favore dei privati dannegg'liati dalla
guer:ra venga effettuata tra i Ministeri del
tesoro e dei lavori pubblici, conformemente
allo spirito e aNa let.tera dell'articolo 56 della
legge 27 dicembre 1953, n. 968.

Sotto tale riguardo accetto l'orddne del
giorno.

PRESIDENTE. Senatore De Luca Angelo,
mantiene il suo ordine del giorno?

DE LUCA ANGE,LO. Sono soddisfatto delle
assicurazioni del Ministro.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatori Tartufoli, Carelli ed Elia.

VAGCARO, relatore. ,La Commissione con~
sidera che questo è un problema di stretta
competenza dell'esecutivo che dovrà stabilire
poi i termini della convenzione. Quando l'auto~
strada sarà completata, si [isserà il prezzo del
biglietto da Milano a Bologna e da Bologna a
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Pescara, e se si deve fare un unico pagamento
o due distinti pagamenti per i due tratti.

Quindi allo stato la Commissione non può
dare parere favorevole.

TARTUFO LI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TARTUFOLI. Chiedendo. venia al signor Pre~
sidente e agli onorevoli colleghi di essermi
~ sembra ~ espresso non chiaramente nel te~
sto dell'ordine del giorno (mi sia consentito dire
però che chi non lo ha capito certamente non
lo ha letto, per lo mento con la sufficiente at~
tenzione). Devo, pertanto, f.are poche precisa~
zioni. Ringrazio per avermi dato la parola,
anche se ieri non mi sono travato al mio
turno, ma ritenevo che l'esame degli ordini dei
giorno si s.arebbe svolto anche np11agiornata di
oggi ed io che ero l'ultimo della serie ero.
certo di potervi partecipare. È anche vero però
che il 14 gennaio del 1956 avevo presentato
una interpellanza sullo stesso argomento e che
non ho avuto nè l'onore nè il piacere di poter
di'scutere in questa Assemblea, il che mi attri~
buisce in qualche modo un titolo a prendere la
paroIa anche dopo la 1unga girandola di ordini
del giorno che abbiamo a'scoltato fino adesso.
Siccome d'altra parte il mio ordine del giorno è
l'ultimo, pregherei i co.lleghi ed in particolare
l'onorevole Ministro ed il signor Presidente di
voler ascoltare qualche chiarificazione rapidis~
sima su di esso.

Non entro nel merito della questione dell'auto~
strada Milano~Pes~ara e della precedenza della
Milano~N apoli. Il problema è stato 'accennato dal
senatore Cappellini ed egli ha voluto farci sopra
qualche ricamo scherzoso parlando di deficienza
di azione da parte dei colleghi di questa spond,a
che rapprese'ntano, per la Democrazia cristiana
le Marche e gli Abruzzi.

Posso. rispondergli però che, se si parla
oggi di un autostrada Milano~Pescara, lo SI deve
all'intervento tempestivo proprio di colui che vi
parla in questo momento, fatto nel 1952 presso.
i1 Presidente del Consiglio provinciale di Mi~
lana professar Dell' Amore, tendente a far pro~
lungare il programma dell'autostrada, concepita
in un primo tempo per il tr'atto Milano~Ancona,

per lo meno. fino a Pescara, nel presupposto
che successivamente si sarebbe potuto arrivare
fino a Bari.

Ta1e intervento da parte mia seguiva ad una
deliberazione conforme di un convegno di Sin~
dad democristiani avvenuto nei primi mesi del
1952 a San Benedetto del Tronto per le Marche
e gli Abruzzi e presenziato da colleghi demo~
cristiani della C'amera e del Senato delle due
regIOnI.

Se una logica c'è e se c'è un diritto ~ e
qui abbiamo sentito Iparlare di diritti dei pae~
selli, dei paesani, del:lecittà e delle metropoli ~

c'è anche il diritto. di un'intiera riviera del
nostro Paese, quale quella Adriatica, che ha
un servizio ferroviario che fa pena perchè a
binario unico ed ancara a trazione non elet~
trica da Ancona a-Pescara a Bari, ed ha inoltre
una rete stradale che è una pericolosa vergogna
perchè sUllla statale Adriatka non si transita
più senza rischio di morte; annualmente infatti
si verificano migliaia di incidenti mortali con
sacrifido del traffico e con ostacolo al turismo.
Eppure si dovrebbe tener conto di quello che
rappresenta la riviera Adriatica dal punto di
vista turistico, come e più della riviera tir~
renica: basti pensare che da Rimini a Pescara,
ogni due o tre chilometri noi abbiamo centri
balneari efficienti, una meravigliosa spiaggia
a disposizione dei bagnanti che vengono da tutto
il mondo.

n problema che io pongo è questo. Voi oggi
state trattando o avete trattato ~ spero che la
questione nOn sia ancora pregiudicata ~ la
concessione a colloro ,che dovranno realizzare la
Milano~Bologna~NaJpoli. Bisogna che aI mo~
mento in cui perfezionerete gli atti che riguar~
dano questa concessione e quindi il problema
dei pedaggi ,relativi e dei diritti che ne discen~
dono per i'l concessionario, si tenga presente
quale 'sarà la situazione per i pedaggi di co~
loro che, una volta costruita l'autostrada Mi~
lano~Pescara, che evidentemente usufruirà in
comune del primo tratto Milano~Bologna re~
lativo. all'autostrada per NapoH (a meno che
non si vogliano fare due autostrade a doppia
carreggiata la situazione sarà questa), si inol~
treranno sulla autostrada Mil8no~Bologna per
andare a Rimini e a Pescara. Orcorre cioè fare
in modo che i diritti di pedaggio siano ricono~
sciuti almeno in parte sul tratto Mi1ano~Bologna
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anche ai concessionari di domani dell'autostrada
Mi1ano~Pescara. Se questi diritti voi discono~
s'Cerete e non terrete preE'enti in questo mo~
mento e cioè alla situazione di partenza, non
creeremo mai le condizioni economiche atte
ad assicurare economicamente una gestione
possibile per (l'autostrada Milano~Pescara, cioè
nOn avremo la possibi'lità di re,alizzare il tratto
Balogna~Pescara. Sono concetti semplici ma che
pare non siano stati racco'lti a sufficienza da
coloro che debbono affrontare il problema.
Sotto questo profilo non ho infatti ancora avuto
una risposta esauriente ,e tranquillizzante. Ri~
peto che non pretendo che l'autostrada Milano~
BoQogna~Pescara abbia la precedenza sulla Mi~
lano~Napoli dato che su quèsto problema, io
'Cometutti, fui d'accordo, al momento della ap~
provazione della legge, riservandomi di riconsi~
derare la situazione delle ulteriori precedenze
con interventi specifici particolari, non esclusi
i dis,egni di legge. Dehbo ribadire il mio app,~:Jo
dato che non sto parlando del mio paesello o
della mia provincia, ma sto trattando di un pro~
blema di interesse nazionale.

Quindi signor Ministro bisogna stabiilire con
chiarezza che quando le due autostrade saranno
compiute, cioè la Milano~Bologna unica per en~
trambe le direzioni, e la Bologna~Pescara sarà
lIealizzata COnla Bo]ogna~Firenze~Napoli, il pe~
daggio di chi imbocca Il'autostrada a Mi,lano e
va a Rimini deve andare aImeno in parte ai
concessionari dell' autostrada Milano~Bologna~
Pes'cara. Su questo problema che mi pare una
questione di chiarezza economica e di pieno di~
ritto ho espresso d'chiesta tassativa col mio or~
dine del giorno, sul quale chiedo la votazione del
Senato.,

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
dei Javori pubblici ad esprimere :t'avviso del
Governo.

ROMITA, Ministro dei lavor'i pubblici. n
problema della Bologna~Pescara è un problema
deilicato e importante. Capisco come la zona
interessat,a avanzi delle richieste e protesti. La
'Convenzione per l'autostrada Milano~Napoli è
già stata fatta. Farò studiare il sistEma, cui
l'onorevole Tartufoli accenna oggi, del pedaggio
ripartito. Certo è che nel piano generale la Bo~
10gna~Pescara è compresa; non è compresa nel

piano di prima attuazione. Si potrà fare con Ti~
bassi di asta o con mutui dell'A.N.A.S. Comun~
que lei onorevole Tartufoli, che è più giovane di
me, certamente la vedrà. Quello che le assi'Curo è
che il prob1lema è presente e che aecetto l'or~
dine del giorno come raccomandazione. N on lo
posso accettare diversamente perchè le auto~
strade sono preS'cel'ce, per legge, da un comi~
tato interministeriale. Posso io impegnare
questo comitato interministeriale? Faccia una
interpellanza ed io sentirò il comitato intermi~
nisteriale. Potrò così ditle sì o no, ma in que~
sto momento se accettassi l'ordine derl giorno
verrei ad abusare di poteri che non ho.

PRESIDENTE. Senatore Tartufoli, man~
tiene il suo o:vdine del giorno?

TARTUFOLI. Debbo dire che l'interpellan~
za che l'onorevole Ministro invoca l'ho pres,el1~
tata il 24 gennaio; quindi Pliù tempestivi di
così si muore. Inoltre io non pretendo che
l'onorevole Ministro prenda impegni che non
lo riguardano, prego invece il Senato di votare
il mio ordine del giorno. Quando il Senato
avrà votato, resterà impegnato chi di ragione:
sarà l'esecutivo, il comitato interministeriale,
il C.I.R.? Sarà in definitiva quell'organo che
deve provvedere al riguardo, ma prego gli
onorevoli colleghi, se mi sono spiegato a
sufficienza, di dare la 100rosolidarietà a' que~
st'ordine del giorno che intende chiarire ine~
quivocabilmente una posizi,one di partenza.

PRESIDENTE. Date le dkhiarazioni del~
l'onorevole Ministro, l'ultima parte deH'ordine
del giorno potrebbe essere formulata in ma~
niera diversa. ElIla, senatore Tartufoli, po...
trebbe limitarsi a chiedere assicurazioni per
H futuro.

TARTUFO LI. La ringrazio delila sua 'CoUa~
borazione, onorevole Presidente.

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, ella ac~
cetterebbe una diversa formulazione de!ll'ul~
tima parte dell'ordine del giorno?

ROMITA, M1:nistro dei lavori pubblici. Il
progmmma è già stato approvato, come posso
annullarlo?
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TARTl!FOLI. Si potrebbe fare qualcosa. in
ordine a~la pubhlicazione dell'ordine di prece.
denza rappresentato da quella cartina e da quel~
l'elenco di cifre e di numeri che ella ci ha
esibito in sede di Commissione quando abbiamo
approvato la legge, ed ella sa che io ho dato
la mia cordiale e fervida collaborazione per
l'approvazione della legge stessa. Ad esempio
la precedenza della Napol1~Bari non era quel~
la che si va affermando oggi; quindi degli spo~
stamenti ci sono stati. Comunque questo pro~
blema mi ripro'metto di proporilo in altra sede.

Oggi l1n preme di stabilire la questione dei
pedaggi perchè se 'create il fatto compiuto
in senso negativo evidentemente non potremo
fare più niente, e invece su ,questo problema do~
vrebbe esistere certezza e rIspetto del diritto
fin da ora.

CARON, Sottosegretario di Stato per '/, la.
vari pubblic'i. Il fatto compiuto già c'è.

TARTUFO LI. Allora molto male.

ROMITA, Ministro dei lavor1' pubblici. Se
mi permette, non posso accettare la frase che
impegna il Ministro dei lav.ori pubblIci a rive~
dere un programma che già è stabilito per
legge. Io non ho nulla contro tale autostrada
e ho detto nel dis'Corso, che sono sensibile ai
bisogni della BOilogna~Pescara. La faremo o
con mutui dell'A.N.A.S. o con nuove leggi.
Tenga presente, che Il contributo è in ragione
del pedaggio. Esempio: la Milano~N a,poli ha
un contributo del 36 per cento, ~a Serravalle~
Mi,lano ha solo il 20 per cento. Se il pedaggio
della Bologna Pescara non fosse sufficiente,
invece del 30 daremo il 40 o il 42 per cento.
Insomma 'cosa è il contributo? Esso è determi~
nato in base ad un calcolo attuariale.

TARTUFOLI. Rinuncio alla mia perentoria
richiesta di votazione, !ma sia ben chiaro che
quello che non potremo ottenere come pedag~
gio perchè lo hanno già acquisito altri, do~
~lrà essere riconosciuto -'Come aumento di con~
tributo statale. In tal senso prendo atto delle
dichiaraziani del Ministro.

ROMITA, Ministro dei lavor'i pubblici. Il
pedaggio, senatore Tartufoli, secondo Il c'on~

gegno della legge, non è una concessione che
lo Stato fa ad Enti pubblici o privati, è un
ca.Jcolo per ammortizzare la strada m trenta
anni.

PRESIDENTE. Gli ordini del giorno sono
esaurliti. Passiamo ora all'esame dei :-:apitoli
deJlo stato di previsione della spesa del Mini~
stero dei lavorI pubbilici, con l'intesa che la
semplice lettura equivarrà ad approvazione,
qualora nessuno chieda di parlare e non siano
presentati emendamenti.

(Senza discussione sono approvat~ '~capitoli
da 1 a 3).

Si dia lettura del capitolo 4.

TOMÈ, Segretario:

«Indennità e rimborso delle spese di tra~
sporto per le missioni nel territorio nazionale
effettuate dal personale addetto al Gabinetto
del Ministro ed alla ,segreteria .particolare del
Sottosegretar'io di Stato lire: 1.500.000 ».

PRESIDENTE. I senatori C'orbellini e Vac~
caro hanno proposto di aumentare lo stanzia~
mento di questo capitolo a lire 3.500.000.

Il senatore Corbellini ha fa.coltà di svolgere
questo emendamento.

CORBELLINI. Desidero precisare che lo
emendamento proposto è connesso con tutti gli
emendamenti che vengono presentati per i 'Ca~
pitoli successivi. La ragione che ha motivato il
primo emendamento è dunque unica per tutti
gli altri che sono stati presentati.

la 'complesso deglI emendamenti vuole rag~
giungere lo scopo di potere utillizzare le som~
me dei vari capitoli a cui si nferiscono in
modo più aderente alle necessità contingentI
dei loro diversi impieghi. Desi1dero, però, ~f'ar
presente al Senato che, prima dell'approva~
zione degli em~ndamenti stessi, abbiamo il do~
vere di rIchiedere il parere su di essi della
competente Commissione finanze e tesoro la
quale non si è ancora espressa al riguardo,
perchè gli Emendamenti sono stati pubblicati
e distribuiti soltanto stasera.

La Commissione che ho .]'onore di presie~
dere sarà perciò grata ai co'lleghi della 5" Com~
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missione se a mezzo di un loro autorevole mem~
bro, esprimessero il loro assenso agli 8menda~
menti proposti. Ritengo inoltre che sia dove~

I
roso richiedere anche il parere del Governo
sugli emendamenti stessi. Ciò mi sembra indi~
spensabile perchè gli stati di previsione delle
entrate e delle spese per i singoli dicasteri,
vengono presentati dal Ministra del bilancia (;
nOonda quella del singollo Ministero interessa~
tOo.Occorre peroiò anche il parere, del Governo
nel suo complesso, non so.'o tecnico, ma anche
finanziario. Se entrambi questi paren risulte~
l'anno. favorevoli agli emendamenti proposti i
presentatori di essi si dichiarano ilieti di sot~
toporli senza ulteriore discussione all'approva~
zione dell' Assemblea. In caso contrano OCCDr~
rerebbe illustrarE con la davuta ampIezza per~
chè il Senato poss,aconoscere e giudicare le
ragioni che li hanno motivati.

PRESIDENTE. Invito la Commissione fi~
nanze e tesoro ad esprimere il proprio avviso.

TRABUCCHL La .commissione :finanze e te~
SOl'Oha esaminato, con quella sollecitudine che
era richiesta dalla situazione e con queil.l'ap-
p.rofondimento che era possibile, dato che gli
emendamenti sono stati presentati solo o,ggi,
le proposte che sono state fatte dai senatori
CorbeUim e v.accaro.

La Commissione finanze e tesoro deve però
ripetere anche quest'anno, sia pure con il mas-
simo rispetta per la C'ommissione dei lavori pub-
blici, la protesta 'che f.ece l'anna scorso Il sena~
tore Bertone per gli spostamenti di stanziamenti
proposti aill'ultimo momento, non perchè lIlon
si voglia prenderli in considerazione, ma per-
chè è difficile, trattandosi di numeri, andare
a constatare se veramente gli spost'amenti
corrispondono a necessità, quanda l'esame non
si può fare con il tempo necessario e con
l'assistenza degli uffici. Per esempio, alcune di
queste proposte sono indubbiamente in rela~
zione ai pagamenti disp'o.sti fino ad oggi sui
singoli capi,toli. Ma la Co.mmissione non è o.ggi
in condizione di sapere se i dati di espe.rienza
di questo esercizio possono realment,e sugge-
rire l'adozione dei mutamenti che vengono pre~
:sentati, perciò l'opinione della Commissione fi~
nanze e tesoro è espressa in relazione aUa

conferma che potranno dare il Tesor9 e lo stes.
so Ministro dei lavol'l pubblici sulla corrispon~
denza effettiva al fabbisogno deIile modi,fiche
oggi proposte.

Fatta questa premessa, p.oichè non vengono
spostati i totali ma vengona so.ltanto sposta.
ti gli stanz,iamenti da capitolo a capItolo, con
mutamenti che si compensano, la Commissione

.
ilion ha da fare osservazioni di natura fonda.

mentale. Osserva soltanto che si sona anche
soppressi dei capitoh per ra,ggrupparli in un
capitolo più vasto, onde dare più 'libertà di
mov.imento al Mini,str:<); essa non esprime pa~
l'ere contrario in concreto, per quest'anno, ma
fa voti che si eviti l'anno venturo. di fare ana-
loghe unilì:caziom. Le unificazIOni servono a ren~
dere più facile la manovra da parte de,gli uf.
fici minis,teriali, ma attenuano sempre la pos.
sibilità di controllo da parte del Parlamento.

Can queste riserve e questi voti, la Commis-
sione di finanze e tesoro non esprime parere
contrario ma appoggia gli emendamenti pre
sentati.

MaTT, Sottosegretario di Stato per il te~
soro. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MOTT, Sottosegretario di Stat,o pe~ il te~
sO'ro.A nome del Ministro del tesoro che, con
il Ministro del bilàncio, ,è il presentatore de~
gli stati di previsione dei bilanci, debbo r.ile~
va.re ,le difficaltà che sorgono dalla presenta.
zione fatta all'ultimo momento di proposte di
variazione de'lla ,spesa, sia pure compensative,
spdalmente quando queste spese non hanno le
stesse caratte.ris,tiche.

N el caso concreto, un esame d'atto in modo
urgentissimo delle variazioni propaste, non co.
stringe il Tesara a sallevare grav,i abiezioni.
Debba però far presente che in casi analo~
ghi il Governo dovrà chiedere che le varia..
zioni siana sottoposte al preventivo esame del-
la Commissione finanze e tesoro e in o.gni caso
che sia concesso un cangrua periodo d,i tempo
per 'un es,ame approfandito da parte del Mini~
stro del tesaro. E' appena da rilevare come
questa fatto porterebbe un intralcio nell'anda-
mento dei lavari parlamentari.
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RiOMITA, Minis.tro dei lavori pubblici. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

~"
ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Io

sona pienamente d'accordo con ii!senatore T.ra-
bucchi e con il rappresentante del Tesoro sul~
'l'opportunità di nan presentare all'ultimo mo~
mento delle variazioni di bilancio. Però, sic-
come in linea tecnica trovo queste variaziani
utili, con la riserve che ha f,atto il collega Mott,
ia le accetto ben volentie,ri.

,BRESIDENTE. Se non si fanno altre os~
séfvazioni, metto ai voti iJ. capitolo 4 con la
modiJfica p,roposta dai senatori Corbellini e
Vaccaro, tendente ad aumentare lo stanzia~
mento a lire 3.500.000. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È aprprovato).

(Senza discussione, sono approvati i capitoli
da 5 a 8).

Si dia lettura del capitolo 9.

TOMÈ: Segl"etario:

«Indennità e rimborso delle spese di t'ra~
sporto per J.e missioni nel territorio nazionale
effettuate dal personale di rua~o lire 630 mi~
lioni ».

BRES]jDENTE. I senatori Cm'bellini e Vac~
caro hanno proposto di a'umentare lo stanzia~
mento a lire 695.000.000.

Se non si fanno osservazioni, metto ai voti
il eapitola con la modifica proposta. Ohi l'ap-
prova è pregato di alzalìsi.

(È aprprovato).

(Senza discussiOlf/,e, sono aprprovati ~ cwpi~
tob: da 10 a 14).

Si dia lettura del capitolo 15:

TOMÈ, Segretario:

«Indennità e rimborso deNe spese di tra~
sporto per le miss,iani nel territorio nazionale
effettuate dal personale non di ruolo lire 280
milioni.

PRESIDENTE. I senatori Corbellini e Vac-
caro hanno proposto di diminuire lo stanzia-
mento a lire 200.000.000.

Se non si fanno osservazioni, metta a.i voti
il capitolo con la modifica propo,sta. Chi l'ap-
prova è pregato di alz.ar'si.

(È arpprovato).

(Senza discussione, sono approvati ~ capi-
tob: da 16 a 19).

Si dia lettura del capitalo 20.

TOMÈ, Segretario:

«Indennità e rimborso delle spese di tra.
sporto per le missioni nel territorio nazionale
del personale salariato lire 140.'000.000 ».

~ PRESIDENTE. I senatori Corhellini e Va,c-
caro hanno proposto di diminuire lo' stanzia-
mento a lire 120.000.000.

Se non si fanno osservazioni, metto ai voti
il capitolo con la modifica .proposta. Chi l',ap-
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

(Senza discussione, è approvato il capito-
lo 21).

Si dia lettura del capitolo 22.

TOMÈ, SegretOfì'Ìo:
~

«Pa.ghe ed altri assegni fissi agli a'perai
giornalieri assunti con cantratto di diritto pri-
vato (arti,colo 3 della legge 26 fehbra,io 1952,
n. 67) (c) lire 270.000.000 ».

P'RESJ!DENTE. I senatori Corbellini e Vac-
caro hanno proposto la soppressione di questo
capitolo. Se nan si fanno osservazioni, metto
ai voti questo emendamento soppressivo. Chi
lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si d.ia lettura de[ capitolo 23.

TOMÈ, Segretario:

«Oneri previdenziali a .carico dell'Ammini-
strazione dei lavori pubblici sugli assegni cor.
risposti a.gli ape.rai giarnalieri assunti calIl con-
tratto di diritto privato (c) lire 30.000.000 ».
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PRESIDENTE. Anche di questa eapitolo i
senatori Corbellini e Vaccaro hanno proposto
la sappressione.

Se nan si fanno osservazioni metto ai voti
questo emendamento sappressivo. Chi l'ap~
prava è prega<to di alzarsi.

(È approvato).

(Senza discussione, è appravato il caprito~
la 24).

Si dia :lettura del capitolo 25.

TOMÈ, Segretaria:

«Compe!llsi speciali in eccedenza ai limiti
stabiliti per il lavoro straordinaria da corri~
spandersi al personale dell' Amministr:azione
dei lavori pubblici ed a quella di altre Ammi~
nistrazioni. in relazione a particolari esigenze
di serv,izio (articolo 6 del decr~to legiSllativo
Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19) (d) lire
10.000.00Ò ».

PRESIDENTE. I senatori Corbellini e Vac~
cara hanno proposto di aumentare lo stanzia~
mento a 20.000.000.

Se non si fanno oss,ervazioni, metto ai voti
il capitolo con la modifica proposta. Chi l'ap.
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

(Senza discussiane, è approvato il c'apita~
la 26).

Si dia lettura del capitolo 27.

TOMÈ, Segretario:

«Indennità e rimborso de~le spese di tra~
sporto per i trasferimenti del per:sonale lire
37.000.000 ».

PRESIDENTE. I senatori Vaccaro e Car-
bellini hanno proposto di diminuire lo sItan-
ziamento a lire 35.000.000.

Se non s,i fanno osservazioni, metto ai voti
il cap.itolo con la modifica proposta. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È wpprava,ta).

Si dia lettura del capitolo 28.

TOMÈ, Segretar'ha:

« Sussidi al personale in attività di servizio,
a quello ,cessato dal s,eTvizio ed alle loro fa~
miglie lire 15..000.00.0».

PìRESIDEN'l'E. I senatari Vaccar,o e Cor~
bellini hanno proposto di aumentare lo stan~
ziamento a lire 30 milioni.

Se non si fanno osservazioni, metto ai voti
il capitola con la modifica propo,sta. Chi rap-
prova è pregato di alzarsi.

(È appravato).

(Senza discussiane, sano approvati i capitoli
da 29 a 38).

Si dia lettu.ra del capitolo 39.

TOMÈ, Segretarrio:

« Spese relative al noleggio, nonchè alla ma~
nutenzione, riparazione ea. ai materiali di eser~
cizio degli automezzi adibiti al servizio di di~
rezione e sorveglianza delle opere pubbliche.
~ Spese per risarcimento di danni per infor~

tuni automobilistici lire 155 milioni ».

PRESIDENTE. I senatori Vaccaro e COlr~
bellini hanno proposto di ,aumentare lo stan
mento a lire 165..000..000

Se non si fanno osservaziDni, metto ai voti
il capitolo con la madifica proposta.

Chi l'a'pprova è pregato di alzarsi.
(È appravata).

(Senza d?'scuss?;ane,Bano appravati ~ capi~
tal? da 40 a 59).

Si dia lettura del capitolo 60.

TOMÈ, Segretario:

«Esc.avazione di porti e spIagge lire 1 mi~
liardo, ».

PRESIDENTE. I senatori C'orbe11ini e Vac~
caro hanno proposto di aumentare lo stanzia~
mento a lire 1.3.0.0..0.0.0..000.

Se non si fanno osservazioni, metto ai voti
il capitolo con la modifica proposta. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È appravata).

(Senza diBcusBiane, Bono appravat? i capi~
tOol1:da 60 a 234).



Senato della Repubblica 11 Legislatura

CDIX SEDUTA

~ 16659 ~

7 GIUGNO 1956DISCUSSIONI

Passiamo al riassunto per titoli. Al titolO' r,
categoria 1", rubrica «Spese generali in ge~
stione dell' Amministraziane centrale» i senato~

l'i Corbellini e Vaccaro hanno proposto di au~
mentare lo stanziamento della voce «Gabinet~
to e segreterie particolari» da lire 24.000.000
a lire 26.000.000;

di aumentare lo stanziarnento della voce
« Personale di ruolo» da lire 5.867.000.000 a
lire 5.932.000.000;

di diminuire 1.0 stanziamento della voce
« PersonaJle non di ruolo» da lire 2.797.000.000
a lire 2.717.000.000;

di diminuire 10 stanzliamento della voce
« Personale salariato» da lire 3.164.000.000 .a
lire 2.844.000.000;

di aumentare lo stanziamento della voce
« AJltre spese dì personale» da lire 312.600.000
a lire 335.600.000;

di aumentare 10 stanziamento della voce
«Spese diverse» da lire 1.101.400.000 a
lire 1.111.400.000.

Inoltr.e, ana rubrica « Opere in .gestione del~
l'Amministraziane centra.1e » i senatori Corbel~
lini e Vaccaro hanno proposto di aumentare
10 stanziamento della voce « Opere marittime»
da lire 2.200.000.000 a lire 2.500.000.000.

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti il riaRsunto per titoli con le modifiche
proposte. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È appro'vato).

($enza discussione è ap'fJlrovato il riassunto
per categ'or1:e).

Passiamo ora all'annesso stato di previsione
della entra~a e della spesa dell' Azienda nazio~
naIe autonoma delle strade statali.

(Senza discussione sono, approvati i capitoli
dello stato di previsione della entrata nonchè
i relativi riasswnti per titoli e categorie e i
cap1'toli dello stato di previsione della spesa
da 1 a 10).

Si dia lettura del capitolo 11.

TOMi<j, Segretario:

« Paghe ed altri assegni fissi agli apemi gior~
naliel"i da assumere con contratto di diritto

privato (art. 3 della legge 2,6 febbraio 1:152,
n. 67) (a) lire 545.000.000 ».

PREiS'InENTE. I senatori Corbellini e Vac~
caro hanno proposto di aumentare lo stanzia~
mento a lire 1.968.000.000.

Se non si fanno osservazioni, metto ai voti
il capitolo con la modifica proposta. C'hI l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvat.o).

SI dia lettura de'l capitolo 12.

TOMÈ, Seg1"etario :

«Oneri prev idenziali a carico dell' A.N .A.S.
sugli assegni corrisposti agli operai giorna~
lIeri da assumere con contratto di diritto pri~

"lato lire 55.000.000 ».

PRESIDENTE. I senatori Carbellini e Vac~
caro hanno proposto di aumenbre 1.0 stanzia~
mento a lire 432.000.000.

Se non si fanno osservazioni, metto ai voti
il capitolo eon la modifica proposta. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

(Senza d1'scuBsione, sono approvati '/, cap'i~
toLi da 13 a 39).

Si dia lettura del capitolo 40.

TOMÈ, Segretario:

«Ricarichi di pietrisco, risarcimenti par~
ziali ed opere varie di manutenzione delle stra~
de ed autostrade statali, cantoniere, edifi'ci vari
connessi ,e relative segnalaz,ioni lire 6 miliardi
e 750.000.000.

PRESIDENTE. I senatori Corbellini e Vac~
caro hanno proposto di diminuire lo stanzja~
mento a lire 4.950.000.000.

Se non si fanno osservazioni, metto ai voti
il capito1lo con la modifica proposta. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi. '

(È approvato).

(Senza d1'scussione, sono approvati '/, capi~
toli da J,,1 a 67).
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Al riassunto della spesa, titolo 1, catego~
ria 1, rubrica « Personale» i senatori Corbel~
lini e Vaccaro hanno proposto di aumentare
lo stanziamento da lire 5.69,6.597.0.0.0 a lire
7.496.597.000; alla rubrica «Lavori» hanno
proposto di diminuire lo stanziamento da
lire 10.040.0.0.0..0.0.0.a lire 8.240..0.0.0..0.0.0..

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti il riassunto della spesa con le modifi~
che proposte. Chi .l'approva è pregato di al~
zarsi.

(È appravato).

(Senza discussione, è approvato il riassunto
per categorie).

PRESIDENTE. Passiamo ora a'ua dlSCUS~
sione degli articoli del disegno di legge. Se ne
dia lettura.

TOMÈ, Segretaria:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese ordi~
narie e straordinarie del Ministero d,ei lavori
pubblici per l'esercizio finanziario dallo luglio
1956 al 30. giugno 1957, in conformità dello
stato di previsione annesso alla presente legge.

(È approvato).

Art.2.

P'er l'esercizio finanziario 1956~57 è autoriz~
zata la spesa di lire 16.20.0.0.00.00.0.,di cui: lire
un miliardo per il proseguimento dei lavori di
costruzione della nuova sede del Ministero de~
gli affari ester,i alla Farne,sina, in Roma, ai
sensi della legge 31 luglio 1952, n. 1224; l.ire
50.0. milioni per la concessione ai sensi della
legge 4 aprile 1935, n. 454, dei sussidi ai dan~
neggiati dai terremoti verificati si dal 190.8 al
1920., nonchè per le maggiorazioni, ai sensi del
decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 3 settembre 1947, n. 940., e delle leggi
29 luglio 1949, n. 531, e 28 dicembre 1952,
n. 4436, dei sussidi concessi ,in dipendenz,a dei
terremoti dal 1908 al 1936; lire 10.900..0.0.0.per
ult'eriore contributo per il consolidamento, ri~

costruzione e restauro di opere nella Basilica
di 'S. Marco in Venezia, ai sensi della legge
21 dicembre 1955, n. 1365; lire 40..0.0.0..0.0.0.per
ulteriore finanziamento per la costruzione dei
nuovi edi,fici del Collegio u~iversitario di To~
rino, ai sensi della legge 14 dicembre 1955,
n. 1313; lire 14.649.10.0..0.0.0.p.er provvedere:

a) a cura ed a carico dello Stato, e con pa~
gamenti non differiti, a lavori di caratteri>
straordinario concernenti sistemazioni, manu~
tenzioni, ri'parazioni e completamento di opere
pubbliche esistenti;

b) al recupero, alla sistemazione ed alb.
r,innovazione dei mezzi effossori, nonchè alle
escavazioni marittime;

c) alle necessità più urgenti in caso di
pubbliche calamità, ai sensi del regio decreto~
legge 9 dicembre 1926, n. 2389, convertito
nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del de~
creta legislativo 12 aprile 1948, n. 1010;

d) alla esecuzione di opere pubbliche
straordinarie a pagamento non diff,erito di
competenza di enti locali dell'Italia meridio~
nal'e e insulare, in applicazione del secondo
comma dell'articolo 1 della legge 3 agosto 1949,
n. 589;

e) agli oneri relativi a concorsi e sussidi
previsti da leggi organiche, ivi compresi !quelli
dipendenti dal secondo comma dell'articolo 1
della legge 3 agosto 1949, n. 589;

f) alla concessione di contributi previstl
dall'ultimo comma dell'articolo 56 della legge
lO. aprile 1947, n. 261, per l'ampliamento e Il
miglioramento di ospedali, convales,cenziari (!
luoghi di cura.

(È approvato).

Art.3.

È autorizzata, ,per l'esercizio ,finanziario
1956~57, la spesa di lire 14.300..0.0.0..0.0.0.~ di
cui lire 50.0..0.0.0..0.0.0.in dipendenza degli oneri
derivanti dalla legge 31 luglio 1954, n. 60.7 ~

per provvedere, in relazione ai danni prodotti
da eventi bellici, alla riparazione ed alla rico~
struzione di beni dello Stato, a,gli interventi di
interesse pubblico, nonchè in base alle disposi~
zioni vigenti contenute nella Jegge 26 ottobre
1940., n. 1543 ~ inbegrata, per quanto riguar~



Senato della Repubblica Il Legislatura

CDIX SEDUTA

~ 16661 ~

7 GIUGNO 1956DISCUSSIONI

da il ripristino degli edifici di cultO' e di quelli
degli enti di beneficenza e di assistenza, dal
decreta legis,lativa presidenziale 27 giugnO'
1946, n. 35, e dal decreta legislativa del CapO'
pravvisoria della Stata 29 mag,gia 1947, n. 649,
ratificati, can madilficazioni, dalla legge 10 aga~
sta 1950, n. '784, e, per quanta attiene agli
edifici dei culti diversi dal cattolica, dal dE:~
creta legislativa 17 aprile 1948, n. 736 ~ nei
decreta legislativa luagatenenziale 10 maggio
1945, n. 240, nei decreti legislativi del Capo
pravvisaria della Stato 10 aprile 1947, n. 261,
e 21 attabre 1947, n. 1377, ratificata, can ma~
dificazioni, dalla legge 19 attobre 1951, nu~
merO' 1217, nella legg,e 25 giugnO' 1949, n. 409,
madificata, per quanta riguarda i piani di
ricastruziane degli abitati danneggiati dalla
guerra, dalla legge 27 attabre 1951, n. '1402, e
nelle leggi 27 dicembre 1953, n. 968, e 31 lu~
glia 1954, n. 607:

a) alla ricastituziane dei beni degli enti
,pubblici lacali e delle istituziani pubbliche di
beneficenza ed assIstenza e degli edifici di cul~
tO', degli edifici scalastici delle scuole gaver~
native industriali, cammer.ciali, agrarie ed ar~
tlstiche di proprietà delle scuale stesse, nanchè
dei beni delle università e degli istituti di
istruziane superiore;

b) alla cancess.iane di cantributi in capi~
tale ai praprietari che pravvedano diretta~
mente alle riparazioni dei propri allaggi dan~
neggiati dalla guerra;

c) alla cancessiane di contributi straordi~
nari in cap,itale previsti ,dal prima e dal se~
canda comma dell'articala 56 del pr'edetta de~
creta 1egislativa del Oa'pa pravvisaria deHa
Stata 10 aprile 1947, n. 261;

d) alla colmatura di buche e fasse scavatR
da bambe e praiettili.

(È approvato).

Art.4.

:ìD autorizzata, per l' eserciz,ia finanziaria
1956~57, la spesa di lire 1.000.000.000 per
provvedere alla concessiane di cantributi per
la castruzione di nuave chiese in attuaziane
della legge 18 dieembre 1952, n. 2522.

(È approvato).

Art. 5.

È stabilita per l'eserciziO' finanziaria 1956~
1957, ai sensi del decreta legislativa del CapO'
pravvisaria dello Stato 10 aprile 194'7, n. 261,
e delle leggi 2 lugliO' 1949, n. 408, 25 giugnO'
1949, n. 409, 27 dicembre 1953, n. 968, e 311u~
glio 1954, n. 607, il limite di impegna di lire
440.000.000 di cui:

1) lire 40.000.000 per la cancessiane:
a) del cantributa prevista dal testa unica

28 aprile 1938, n. 1165, sui mutui da cantrarsi
da 'enti vari e caoperative edilizie a contributO'
statale, ai sensi del prima e secanda camma
dell'articala 56 e dell'articala 57 del citata de~
creta n. 261;

b) del cantributa trentacinquennale del~
1'1 per centO' prevista dall'articalo 12 della
legge 2 luglio 1949, n. 408, a favare di Camuni
e di Istituti autanami per le case papalari;

2) lire 300.000.000 in dipendenza degli
aneri derivanti dalla legge 31 lugliO' 1954, nu~
merO' 607, per la cancessiane:

a) di cantributi castanti da pagarsi ai
sensi delle citate leggi 25 giugnO' 1949, n. 409.
27 dicembre 1953, n. 968, e 31 lugliO' 1954,
.n. 607, ai proprietari che pravvedana alla ri~
castruzione dei lara fabbricati distrutti da
eventi bellici ap'pure agli Istituti mutuanti ai
quali i praprietari stessi si sana rivalti per
pracurarsi i fondi necessari;

b) dei cantributi rateali, ai sensi del
punta secando dell'articala 39 della legge 27
dicembre 1953, n. 968, ai praprietari che prov~
vedanO' alla riparazione dei fabbricati ad uso
di abitaziane danneggiati dalla guerra;

3) lire 100.000.000 per l'attuaziane dei
piani di ricastruziane degli abitati danneggiati
da eventi belli ci di cui alla legge 27 attabre
1951, n. 1402.

(È approvato).

Art.6.

Sana altresì stabiliti per l'eserciziO' finanzia~

l'iO' 1956~57, i seguenti limiti di impegna per
pagamenti differiti relativi a:

1) savvenziani di,pendenti dal testa unica
delle leggi sulle acque e sugli impianti elet~
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trici rupprovato con regio decreto 11 dicembr'!.
1933, n. 1775, da leggi speciali e dalla legge
29 maggio 1951, n. 457, lire 100.000.000;

2) concorsi e sussidi per l'ese.cuz,ione delle
opere ,pubbliche di interesse di enti locali me~
diante la corresponsione di contributi costanti
per trentacinque anni a norma del primo com~
ma dell'articolo 1 e del primo comma dell'ar~
ticolo 17 della legge 3 agosto 1949, n. 589, non~
chè della legge 15 febbraio 1953, n. 184, lire
590.000.000 di cui:

a) per opere s,tradali ai sensi dell'arti~
colo 2 della citata legge n. 589, e dell'arti~
colo 2 della legge lo5 febbraio 1953, n. 184.
lire 100.000.000, destinate per lire 50.000.000
all'Italia meridionale e insulare;

b) per opere marittime da eseguirsi al
sensi dell'articolo 9 della citata le.gge n. 589,
lire 5.000.000;

c) per opere elettriche da eseguirsi ai
sensi dell'articolo 10 della citata legge n. 589,
modificato dalla legge 9 agosto 1954, n. 649,
lire 20.000.000, destinate per lire 10.000.000
all'Italia meridionale 'e insulare;

d) per opere igieniche indicate agli ar~
ticoli 3, 4, 5 e 6 della eitata legge n. 589, lire
365.000.000, destinate per lire 182.500.000 al~
l'Italia meridionale e insulare;

e) :per opere ospedaliere di cui all'arti~
colo 7 della citata legge n. 589, lire 80.000.000;

f) per la costruzione e l'ampliamento
di edlifici per sedi municipali ai sensi dell'ar~
ti colo 6 della legge 15 febbraio 1953, n. 184,
lire 20.000.000;

3) contributi a favore di enti locali per
acquedotti, fognature, opere igieniche e sa~
nitarie ai sensi del secondo comma dell'artl~
colo 1 della legge 3 agosto 1949, n. '589, lire'
5.000.000.

(È approvato).

Art. 7.

Agli oneri dipendenti dall'a,ppli.cazione della.
legge 9 maggio 1950, n. 329, concernente la
revisione dei prezzi contrattuali, si provve~
derà, ,per le opere manutentorie, a carico degU
stanziamenti dei correlativi capitoli di parte

ordinaria del bilancio e, per le .opere di carat~
tere straordinario a pagamento immediato, a
carico degli stanziamenti corrispondenti alle
autorizzazioni di spesa fissati negli articoli
precedenti.

(È approvato).

Art.8.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare, con propri decreti, e su proposta del
Ministro dei lavori pubblici, le variazioni com~
pensative connesse con l'attuazione delle leggi
10 agosto 1950, n. 647, 2 gennaio 1952, n. 10,
e 15 luglIO 1954, n. 543, concernenti l'€secu.
zione dI opere straordinarie di pubblico inte.
res,se nell' I,talia settentrionale e centrale ~
della legge 9 agosto 1954, n. 638, relativa alla
sistemazione dei ,fiumi e torrenti.

PRESIDENT'E. I senatori Corb?llini e Vac~
caro, hano presentato un eme.ndamento ten~
dente ad aggiungere a questo articolo il se~
guente commst:

«Parimenti, in relazione all'attuazione del
decentramento dei servizi di cui al decreto prè~
sidenziale 30 giugno 1955, n. 1534, il Ministro
del tesoro, su proposta del Ministro per i la~
vori pubblici è autorizzato ~ provvedere con
propri decreti alle .ocwrren ti variazioni com~
pensative al bilancio ».

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai vota questo emendamento aggiuntivo.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È ap'provato).

Metto ai voti Il'articolo 8 nel testo modirfica~
to. Chi l'approva è pregato di alzaTsi.

(È approvCLto).

Si dia lettura degli articoli successivi.

TOMÈ, Segretario:

Art.9.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a stabi~
lire, con ,proprio decreto, la quota da destinare,
nell'esercizio finanziaTio 1956~57, agli oneri di
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carattere generale di.pendenti dall'attuazione
della legge 4 agosto 1955, n. 730, concernente
l'autorizzazione della spesa di lire 7 miliardi,
per l'esecuzione di opere ferroviarie in pro-
vincia di Savona nonchè ad apportare le con~
seguenti variazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 10.

n Ministro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, e su proposta del
Ministro dei lavori pubblici, alla ripartizione
del fondo inscritto, ai sensi della legge 15 giu~
gno 1955, n. 513, concernente le opere di com~
pletamento dell'aeroporto intercontinentale di
Roma, al ca,pitolo 232 nonch?! al trasferimento
agli stati di prev,isione dell'entrata e dell<t
spesa dell' Azienda nazionale autonoma delle
strade statali delle somme che, per opere e
spese di progettazione e generali, saranno de~
stinate alla costruzione della strada statale
n. 201, denominata «Strada dell'aeroporto di
Fiumicino ».

(È approvato).

Art. 11.

È approvato Il bilancio dell' Az,ienda nazio~
naIe autonoma delle strade statali, per l'eser~
cizio finanziario 1956~57, allegato allo stato di
previsione del Ministero dei lavori pubblid.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ripar~
tire, con propri decreti, fra i capitoli dello
stato di previsione della spesa della suindicab
Azienda, per l'e,sercizio finanziario 1956~57,
concernenti gli oneri di carattere generale, i
fondi inscritti ai capitoli n. 63 e n. 64 del
detto stato di previsione.

Gli eventuali prelevamenti, tanto dal fondo
di riserva per impreviste e maggior,i spese di
personale e di carattere generale che dal fondo
di riserva per opere straordinarie, nonchè It'
conseguenti iscrizioni ai capitoli del bilancJo
della Azienda predetta delle somme prelevat0,
sa.ranno disposti con decreti del Presidente
deUa Repubblica su proposta del Ministro per
i lavori 'pubblici di concerto con quello del te
soro.

Tali decreti verranno comunicati al Parla~
mento unitamente al conto consuntivo dell.:t
Azienda stessa.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(}i] approvato).

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
pellanze perven'-lte alla Presidenza.

TOMiÈ, Segretario:

Ai Mmistri dell'interno e di grazia e giu~
stizia, per sapere: a) perchè la legge n. 137 la
quale permetteva la reiscrizione nelle liste elet~
torali dei citbdi.ni cl1ncellati in seguito alle
note circola"" a.rbltrarie del Ministro S:(?elba
ed approvatrl dal Parlamento ,fin dal 16 mar~
zo 1956 è stata pubblicata nella «Gazzetta
Ufficiale» solo in data 28 marzo Òoè' appena
tre giorm prima che scadesse il termine utile
perchè gli esclusi dal diritto di voto potessero
fare domanda per la loro reiscrizione neUe liste
elettorali; b) perchè da parte del Mimstro agli
interni, dopo l'ingiustifi:cabile ritardo nella pub-.
blicazio'lle della suindkata legge, non sono state
emanate disposi~ioni affinchè le Commissioni
elettorali comunali e mandamentali provvedes~
sera alla iscrizione di ufficio nelle liste elet~
torali di tutti i cittadini già esclusi e che in
base alla legge stessa avevano riacquistato il
diritto al voto e sono state invece inviate alla
Autorità prefettizia 'circolari dirette ad osta~
colare le iscrizioni anche dei cittadini che ne
avevano fatto domanda (187).

GRAMEGNA, TERRACINI, PASTORE

Ottavio, SPEZZANO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere:

1) perchè nonostante siano scaduti da cir~
ca un mese i termini previsti dalla legge



II Legislatura

CDIX SEDUTA

~ 16664 ~

7 GIUGNO 1956

Senato della Repubblica

DISCUSSIONI

12 maggio 1950 per l'attuale sistema di ammi~
nistlrazione e direzione dell'Opera valorizza~
zione Sila e sia quindi automaticamente en~
trata in vigore la legge del 1947 (istitutiva
dell'Opera) il Presidente ,ed il Direttore del~
l'Opera stessa continuino a restare in carica
e ad esercitare tutte le relative funzioni;

2) i motivi per i quali non si è proceduto
a nominare gli organi p!l'evisti dalla legge del
1947 che fin dal 18 maggio u. s. è la sola ap~
plicabile;

3) se non ritengono che questo illegale e
arbitrario stato di cose sia dannoso alla vita
dell'Opera ed abbia favorito e favorisca l'im~
piego della stessa in attività e scopi di:ers~
da quelli previsti dalla legge e che tuttl glI
atti che comunque importano responsabilità
patrimoniali, perfezionati dal 18 maggio in
poi, siano radicalmente nulli (188).

SPEZZANO, PASTORE Ottavio, AGOSTINO.

Annunzio di inte~rogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle :inter~
rogazioni pervenute ana Presidenza.

TOMÈ, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere quali siano i motivi per cui ~ p'ur es~
sendo scaduti i termini previsti dalla legge
10 maggio 1950 per l'attuale sistema di dire~
zione e di amministrazione dell'Opera per la
valorizzazione della Sila ~ non sia stata ap~
plicata allo scopo la legge del 1947 (istitutiva
dell'Ente stesso) tanto che il P!l'esidente e il
Direttore dell'Opera continuano ancora oggi
a restare in carica, esercitando tutte le loro
funzioni;

se non ritengano giusto, necessario ed in~
dilazionabile procedere alla nomina degli or~
gani direttivi dell'Ent'e previsti dalla su citata
legge del 1947, in modo da eliminare uno stato
di cose arbitrario ed illegale, che, in definitiva
non !l'aggiunge altro scopo all'infuori di quello
di pregiudicare seriamente il funzionamento
dell'Ente stesso ai fini della riforma (899).

DE LUCA Luca.

~~~

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro dei trasporti, per sapere se di
fronte al moltiplicarsi con imp,ressionante in~
tensità di i'nvestimenti stradali conseguenti
l'estendersi di automezzi e di fronte al fatto
che spesso la inadeguatezza economioa del
possessore del mezzo meccanico causa dell'in~
vestimento non consente all'investito la pos.si~
bilità di ottenere l'indennizzo del danno su~
bìto; non ritiene opportuno presentare un
pl'lovvedimento di legge 'che renda obbligato~
ria ai possèssori di motocicli e di automobili
l'assicurazione contro gli eventuali danni su~
bìti dai terzi (2162).

BARDELLINI.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere i motivi per cui agli insegnanti delle
scuole di avviamento della Provincia di Reg~
gio Calabria non sono state ancora corrispo~
ste le indennità di esami per la sessione estiva
dell'anno scolastico decorso.

Gli stessi insegnanti non hanno neanche go~
duto della cosidetta soluzione «vonte» nei
mesi che vanno dal febbraio del corrente anno.

L'interrogazione trae motivo dalle vive insl~
stenze del benemerito personal,e interessato.
(2163).

AGOSTINO.

Al Ministro dei trasporti. Preme,sso che tutte
le Amministrazioni provinciali e comunali di
Italia hanno fatto voti perchè sia avviata a
soluzione la eliminazione dei passaggi a li~
vello 'esistenti sulle ~trade in considerazione
del notevole intralcio frapposto alla viabilità e
dei pericoli ognora crescenti che essi cagio~
nano interrogo l'onorevole Ministro dei tra~
sportl per sapere se il problema venga seria~
mente studiato dalla sua amministrazione e
a che punto si trovino i lavori relativi.

Nella negativa, se egli non ritenga oppor~
tuno di rh:hiamare gli organi competenti per~
chè ~ superate le formalità burocratiche ~

si provveda alla costruzione di cavalcavie e
sottopassaggi specialmente nelle località più
frequentemente attraversate da treni in marcia
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o in manovra; e se intenda provocare l'impo~
stazione della relativa spesa nel prossimo bi~
lancio del suo Ministero (21,64).

NACUCCHI.

Al Mmistro della pubblica istruzione, per
sapere se non rItenga necessario e giusto, dopo
che si è disposto che i professori di ruolo tran~
sitorio che conseguono l'abilitazione vengano
lmmessi nel ruolo ordinario e dopo che altri
dIsegni dI legge hanno agev1alata i prafessori
non di ruolo e i maestri elementari iscriven~
doli nelle graduatorie «ruolo servizio transi~
tarlO e B~6» e i candidati al conc@so dire~~
tivo B~4, disporre che le cattedre delle scuale
medie dI ogni ordine e grado rimaste scoperte
nei concorsi riservati a norma dell'articolo 13
del decreto legislatIvo 7 maggio 1948, banditi
con decreto ministeriale 27 aprIle 1951, ven-
gano assegnate ai concorrenti abilitati neglI
stessi con punteggio dai 6 ai 7 decimi ed ;u
ordine di graduatoria (2165).

ARTIACO.

Al Ministro dei lavori pubblici. L'interro~
gante, riferendosi alla legge 21 dieembre 1955.
n. 1320, che stanzia lire 450 milioni, ripartiti
in tre annua'lità, per la sistemazione den'abi~
tato di Carato, in relazione ai danni prodotti
dal rigurgito sotterraneo delle acque; visto
l'articolo 188 del bilancia 1956~57 che stanzia
i primi 150 miliani sulla detta somma da spen.
dersi in Corato dal 1Qluglio J956 al 30 giugno
1957; ritenuto che il sottoscritto, p.raponente
deilla detta legge, nella relazione che ne ac-
compagna il progetta, indicava carne urgente
ed indifferibile la castruzione di apera idrau-
lica e la impermeabilizzazione delle strade
cittadine mediante bitumatura; chiede al Mi-
nistro dei lavori pubblici di far conoscere se
intenda dare inizia alle opere nei prossimi
mesi estivi, particolarmente propizi per la ese~
euziane dei lavori e per lenire la disoccupa-
zione, e con qualI criteri e in quali opere in-
tenda impiegare i primi 150 milioni stanziati
nell'esercizio 1956-57 (2166).

JANNUZZI.

Per lo svolgimento di una interpellanza.
e di una interrogazione.

SPEZZANO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPEZZANO. Onorevole Presidente, come è
a sua conoscenza, è segnato all'ordine del gior~
no il prosieguo della discussione del disegno
di legge d'iniziativ,a del senatore Salomone:
~<Proroghe di alcune norme della legge 12 mag-
gio 1950 ».

Da indagini fatte pressa la Presidenza ri~
sulta che il disegno di legge stesso non verrà
discusso a breve scadenza. Poichè la materia
è molto urgente, abbiamo presentato una in-
terpellanza con la quale chiediamo schiarimen~
ti ail Governo su alcuni provvedimenti che non
sono stati presi.

Prego la Presidenza di voler chiedere al Go-
verno quando è disposto a rispondere.

PRESIDENTE. Vorrei io da lei un chiari-
mento. Secondo quanto dice lei, il Governo non
vorrebbe discutere?

SPEZZANO. È così. Noi abbiamo chiesto
di discutere il disegno di legge d'l'lliziativa
del senfttore Salomone, ma poichè la Presiden-
za ritIene che ci siano lavori più urgenti e
mdispensabili, per la via traversa dell'inter-
pellanza chiediamo al Governo alcuni schia~
rimenti. E perciò prego la Presidenza di chie~
dere al Gaverno di precisare quandO' è disposto
a rispondere.

PRESIDENTE. L'onorevole Ministro dei la~
vari pubblici si renderà interprete de'Ha richie~
sta formulata dal senatore Spezzano presso il.
Presidente del Consiglio e presso il Ministro
dell'agricO'ltura.

DE LUCA LUCA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faco'ltà.

DE LUCA LUCA. Faccio presente che sullo
stesso argomento ho presentato un'interroga~
zione che chiedo sia svolta al più presto.
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PRESIDENTE. La sua interragaziane sarà
dis'cussa insieme all'interpellanza del senatare
Spezzarna.

Il Senata t'Ornerà a riunirsi in seduta pub~
blica damani, venerdì 8 giugna, aille 'Ore 10,30,
col seguente 'Ordine del giarna:

L 2° e 4° Elenca di petjz,iani (nac. LXXXV
e CI).

II. Discussione delle damande di autarizza~
ziane a procedere in giudizio:

contra il se~atare DE LUCA Luca, per il
reata di i'stigaziane a delin,quere (artico~
la 414 del Cadice penale) (Dae. LX).

cO'ntra il senatare MINIO, per cancarsa nei
reati di rimozi'One e distruzione di giornali
murali (articali 110 e 61, n. 9, del Codice
penale e articala 20, prima e ultima parte,
della legge 8 fehbraia 1948, n. 47) e vio~
lenza privata (articali 110 e 610, ca.paversa,
in relaziane all'articala 339 del Cadice pe~
naIe) (Dae. XCIII).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. Canversiane in legge del decreta~legge
24 aprIle 1956, n. 292, cancernente la pro..
roga del vincala alberghiera e delle laca~
ziani di immobili destinati ad alberga, pen~
siane a lacanda (1466).

2. Rettifica all'articala 1, n. 131, della leg~
ge 10 dicembre 1954, n. 1164 (1416) (Ap~

pravatO' dalla Camera dei deputati).

IV. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. CIASCA. ~ Esami di abilitaziane alla
libera dacenza (1392).

2. SALOMONE. ~ Praroga di talune di~
sposiziani della legge 12 maggio 1950, n. 230
(1332).

3. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione
di un Ministera della sanità pubblica (67).

4. Istituzia'lle, pressa la Cassa di risp'ar~
mia delle pravincie lombarde, can sede in

Milano, di una Seziane di credita per il fi~
nanziamenta di 'Opere pubbliche e di im~
pianti dI pubblica utilità (96.1).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. Assetta delJa gestIane cereali e deri~
vaci impartati dall'estero per canta del!o
Stata, (51).

2. Acquisti all'estera .per canto della Stato
di mate,rie prime, pradatti alimentari ed al~
tri pradatti essenziali (52).

3. Dispasiziani ,sulla praduziane ed il cam~
mercio delle sa stanze medicinali e dei pre~
sidi medica~chirurgici (324).

4. Ordmamento e attnbuziani del Oans.i.~
glio nazianale dell'ecanamia e del lavoro
(922) (Appravato dalla Camera dei depu~
tati).

5. Trattamenta degli impiegati della Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
RegIOni ed Enti lacali (141).

6. Delega al Gaverno per l'emanazione di
nuove no.rme sulle dacumentaziani ammini~
strative e sul1a legal1zzaziane di firme (968)
(Appravato dalla Camera dei deputati).

7. Tutela delle denaminazioni di 'Origine
a pravenienza dei vini (166).

8. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicaziane in~
tegrale delle liste casiddette dell'O.V.R A.
(810~Urgenza).

"
9. SALOMONE. ~ Abrogaziane dell'arti~

c'01o 3 della legge 1° agasta 1941, n. 940,
relativa al finanziamento dei lavori di ripa~
raziane e ricostruziane di edifici di culto
nei Camuni delle diacesi ,oalabresi colpiti
dal terremato del 28 dicembre 1908 (1225).

10. BITOSSI ed altri. ~ Integraziane sa~
lariale eccezianale per i lavoratari dipen~
denti dalle imprese edili e affini (1379).

La seduta è talta alle ore 20,30.

Dott. MARIO ISGRÒ

DIrettore dell'Ufficio ResocontI.


